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Chi è
il privilegiato?

LA PAROLA DELLA SETTIMANA

Gesù preannuncia la sua passione e resur-
rezione per ben tre volte, nel Vangelo di
Marco. Ogni volta, però, fa seguito l'incom-
prensione da parte dei discepoli. Anche nel
brano di questa domenica Gesù torna ad
insegnare loro qual è la vera grandezza e co-
me il mettersi a servizio dei fratelli, fino alla
fine, si contrapponga alla mentalità corren-
te. Non si scampa dalla scelta fra la logica
del servizio e quella del potere. Senza la pri-
ma, la passione e morte del Maestro resta-
no incomprensibili; con la seconda non c'è
salvezza. Giacomo e Giovanni sono testi-
moni privilegiati di alcuni episodi-chiave
della vicenda di Gesù: la resurrezione della
figlia di Giairo, la trasfigurazione, il di-
scorso sulle "cose ultime" sul monte degli
Ulivi, l'agonia nel Getsemani. Eppure
neanche essi sfuggono alla tentazione di
"misurarsi" con gli altri apostoli e di chiede-
re posti di preminenza, anche se "nella glo-
ria". Mentre Gesù spinge a entrare nel
Nuovo Testamento, i discepoli ragionano e
parlano mostrando di essere ancora nel-
l'Antico, rinnovando la pretesa di occupare
posti di prestigio e di potere. Gesù, con pa-
zienza e dolce comprensione, educa e inse-
gna: "Fra voi non deve essere così".

Segue a pagina 13

«Chi vuole essere il primo tra voi
sarà schiavo di tutti»

dal Vangelo di Marco 10,35-45
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Don Carlo Gnocchi Beato
domenica 25 in Duomo
Il cardinale 

Dionigi Tettamanzi
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che ne illustra
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della Caritas
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Èsul tavolo del sindaco il proget-
to elaborato dalla Decathlon
per convincere l’amministra-
zione ad autorizzare la costru-

zione di un grande negozio della catena
con annesa la sede italiana del marchio.
Torna dunque d’attualità l’ipotesi della

quale di parla dal
2005 e che il centro-
destra aveva pro-
messo di riprendere
in considerazione.
«Noi abbiamo le
idee chiare per l’area
di via dei Mille che
oggi è “zingaropo-
li” - assicura Ronchi

- la proposta di Decathlon ci permette
di migliorare il parco Increa».
La sinistra radicale attacca: «Ma la Lega
non doveva difendere la terra dei nostri
padri?»

Lievi
modifiche
ai disegni
già circolati
quattro anni
orsono
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TEATRO PER FAMIGLIE
Torna al San Giuseppe

la programmazione

della domenica per i piccini

di  Angelo  Sceppacerca

pagine 10-11

Piano casa
Le norme

per ingrandire

le villette

pagine 8-9

RONCHI: SÌ A DECATHLON
Consegnato il progetto

Sul tavolo del sindaco la proposta per il centro commerciale con parco della forma
«Noi abbiamo le idee chiare». La sinistra attacca: «Non difende più la terra dei padri?»

VENT’ANNI D’AMICIZIA

Brugherio-Le Puy
Le immagini della festa

VENT’ANNI D’AMICIZIA

Brugherio-Le Puy
Le immagini della festa
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Al via la prevenzione dal virus stagionale. Per la “suina” un numero verde

dal 1966 professionalità e competenza al vostro servizio

via Oberdan, 33 - Brugherio (MI) - tel. 039.87.97.98 - www.otticasangalli.it

Occhiali da vista e da sole

Contattologia Laboratorio interno

Specialisti in lenti progressive

Optometria

[dal Com
une]

P artono le vaccinazioni
contro la normale influen-
za stagionale. Per quelle
contro la nuova influenza

A/H1N1 occorrerà invece aspet-
tare ancora qualche giorno, in at-
tesa che la Regione Lombardia
renda note le modalità definitive
per la campagna di profilassi sul
territorio.

SSii  ppaarrttee  iill  1199  oottttoobbrree
La Asl della Provincia di Monza e
Brianza, che comprende anche
Brugherio, ha comunicato che le
vaccinazioni per l'influenza stagio-
nale inizieranno lunedì 19 ottobre e
proseguiranno fino al 6 novembre.

SPORTELLO

I certificati dell’anagrafe
adesso si fanno anche in Municipio
Dagli inizi di ottobre, presso l'ufficio Tributi nella sede
centrale del Comune, i cittadini hanno a disposizione an-
che uno sportello decentrato dei Servizi demografici. 
Negli orari di apertura al pubblico dell'Ufficio Tributi,  i cit-
tadini possono richiedere e ottenere immediatamente il
rilascio dei seguenti certificati: stato di famiglia; residen-
za; contestuale (cioè stato di famiglia e residenza) ; stato
libero; nascita; matrimonio; morte.
L’Ufficio Tributi si trova nella sede centrale del Comune
in piazza Battisti 1, con accesso dal cortile interno (sotto
la pensilina). È aperto al pubblico da lunedì a giovedì ore
9/12,30, mercoledì anche 14,15/19, venerdì 9/12,15.
I documenti naturalmente si possono continuare ad otte-
nere presso l’Ufficio anagrafe  in viale Lombardia 214 (il
lunedì  ore 14/17, da martedì a sabato ore 9/12,30). 

SABATO 17 E DOMENICA 18

Un “villaggio”
trentino
in piazza Roma
Brugherio incontra il Trenti-
no. L'iniziativa, organizzata
dall'associazione Incontria-
mo il  Trentino, vede la ripro-
duzione di un villaggio for-
mato da 15 casette di legno
con una composizione mer-
ceologica suddivisa in parti uguali tra prodotti artigiana-
li ed enogastronomici.
Il programma della manifestazione prevede anche
spettacoli folkloristici tra cui quello di domenica 18 ot-
tobre, alle ore 15, con l'esibizione del gruppo folk Caldo-
nazzo. Nel "villaggio alpino" sarà presente anche una
casetta istituzionale di promozione turistica.

Tutte  le  notti,
dalle  20  alle  8,30
sono  aperte
le  farmacie  
di  Cologno  
Monzese  in  
corso  Roma  13
e    Cavallotti    31;
a  Monza  in  via
Ramazzotti,  36

Sul territorio brugherese è attivo il
servizio gratuito Pronto farm@cia
di consegna farmaci urgenti per
chi non può recarsi in farmacia:
(cioè solo per invalidi al 100%; disa-
bili; non vedenti; persone con età
superiore ai 65 anni  purché dotati
di ricetta redatta nelle ultime 24
ore). Il servizio viene attivato diret-
tamente dal paziente telefonando
al numero verde 800.801.185 . 

I turni delle farmacie

Licenziato? Un aiuto per pagare l’affitto
IL SERVIZIO DELLA SETTIMANA

È attivo il bando per l'erogazione di un contributo straordinario
una tantum a sostegno di nuclei familiari in affitto (beneficiari del
Fondo sostegno affitto 2009 o inquilini di alloggi edilizia residen-
ziale pubblica) nei quali uno o più componenti è stato licenziato o
messo in mobilità tra il 1° gennaio e il 30 settembre 2009. La con-
dizione di licenziato o lavoratore messo in mobilità deve sussiste-
re alla data di presentazione della domanda.
Come  presentare  la  domanda?
Per partecipare al bando occorre presentare la seguente docu-
mentazione: 
-  domande  Fsa: comunicazione di licenziamento o messa in mo-
bilità rilasciata dal datore di lavoro (da allegare in copia alla do-
manda); dichiarazione di avere presentato domanda idonea del
contributo Fsa 2009 specificando l'esito della pratica (ammes-
sa/non ammessa); 

- domande  Edilizia  residenziale  pubblica: comunicazione di li-
cenziamento o messa in mobilità rilasciata dal datore di lavoro;
certificazione Isee 2008, che deve risultare non superiore a 35.000
euro; copia del contratto di locazione registrato; certificato di re-
sidenza e di stato di famiglia. Tutti i documenti devono essere al-
legati in copia alla domanda.
Termini  di  presentazione  della  domanda
Le domande devono essere presentate allo sportello del Proto-
collo della Giunta regionale - via Taramelli, 20 o via Pirelli, 12 - Mi-
lano oppure presso gli uffici del Protocollo regionale presenti in
tutte le sedi territoriali (orari: da lunedì a giovedì 9/12 -
14,30/16,30; venerdì 9/12), dal 1° al 30 ottobre 2009.
Sarà formata un'unica graduatoria per tutti i nuclei familiari che
hanno fatto domanda. La graduatoria sarà formata entro il 20 no-
vembre 2009

Guardia  farmaceutica  (cioè  apertura  non  stop  dalle  8,30  alle  22)

Sabato 17 ottobre Santa Teresa - Via Monza, 33                                     0392871985
Domenica 18 ottobre Della Francesca - Via Volturno, 80                          039879375
Lunedì 19 ottobre Comunale 1 - P.zza Giovanni XXIII                                 039884079
Martedì 20 ottobre Moncucco - Viale Lombardia, 99                                    039877736
Mercoledì 21 ottobre Dei Mille - Via dei Mille, 2                                                          0392872532
Giovedì 22 ottobre Comunale 2 - P.zza Togliatti, 14/16                          0392871099
Venerdì 23 ottobre Centrale - P.zza Cesare Battisti, 22                    0392142046
Sabato 24 ottobre S. Damiano - Viale della Vittoria, 62                       039 833117
Domenica 25 ottobre Santa Teresa - Via Monza, 33                                     0392871985

Influenza, partono le vaccinazioni
L’iniezione anti-A arriva a breve

Il vaccino sarà somministrato gra-
tuitamente alle persone che hanno
più di 65 anni (i nati nell'anno 1944
e precedenti). Dalla Asl fanno sa-
pere che «per le altre persone (di età
inferiore a 65 anni appartenenti al-
le categorie a rischio per patologia,
rischio professionale, ecc….) sa-
ranno fornite successive indicazio-
ni in merito alle vaccinazioni da
eseguire». Le iniezioni potranno
essere effettuate presso gli ambula-
tori dei medici di famiglia e presso
gli ambulatori di Igiene e sanità
pubblica della propria zona.

LLaa  nnuuoovvaa  iinnfflluueennzzaa
Intanto si stanno precisando an-
che le linee per la vaccinazione
contro la nuova influenza
A/H1N1. Nei prossimi giorni do-
vrebbero essere noti i dettagli e le
modalità di somministrazione. Fi-
no ad ora si sa che, secondo le indi-
cazioni del Ministero della Salute,

la vaccinazione pandemica antin-
fluenzale sarà offerta, prioritaria-
mente, alle seguenti categorie di
persone:1) chi lavora nei servizi es-
senziali alla vita della comunità (as-
sistenza sanitaria, assistenza domi-
ciliare e degli anziani, la distribuzio-
ne di gas-acqua-elettricità, traspor-
ti, raccolta dei rifiuti e tutti i servizi
di sicurezza, come carabinieri, po-

lizia, vigili del fuoco, ecc.); 2 donne
in gravidanza; persone- sino ai 65
anni di età - affette da patologie
croniche come problemi cardiaci,
diabete, neoplasie... (l'elenco com-
pleto sul sito della Asl www.asl-
mi3.it). In Lombardia, le persone
appartenenti a queste categorie,
potranno contattare l’Asl del pro-
prio territorio che indicherà presso
quali ambulatori recarsi.É bene ri-
cordare che su tutto il territorio na-
zionale, il vaccino pandemico con-
tro la nuova influenza A/H1N1
sarà disponibile solo presso le Asl e
gli ospedali. Non potrà quindi es-
sere acquistato autonomamente
da chi non rientra nelle categorie a
rischio. La Asl di Monza e Brianza
ha intanto attivato un numero ver-
de (800 276 775, dal lunedì al ve-
nerdì dalle 9,30 alle 11,30) che può
essere chiamato per ulteriori dubbi
sull'influenza A.

Paolo Rappellino
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Decathlon sempre più vicina
Presentato il progetto, a Ronchi piace

La sinistra contraria: «Che fine ha fatto la difesa della terra dei nostri padri?»

Ex Pirelli a S. Damiano, procede la bonifica «più grande della Brianza»
Il Sindaco ora difende il progetto: «Una nuova città con case per i brugheresi»
Prima della costruzione sono stati asportati numerosi inquinanti mercurio, nichel ed eternit. 400 camion al giorno

L’insediamento di De-
cathlon sembra sempre
meno un’ipotesi e sem-
pre di più un progetto

sulla dirittura d’arrivo. I disegni
sono arrivati nell’ufficio del Sin-
daco. «Ho incontrato l’azienda e
la proposta che ho sotto mano è
convincente» spiega il primo cit-
tadini Maurizio Ronchi. «A breve
ci sarà un incontro con l’intera
giunta e poi la proposta arriverà
in commissione e quindi in Con-
siglio comunale. Non voglio per-
dere altro tempo: rispetto alla
passata Amministrazione  noi sia-
mo degli interlocutori con le idee
chiare. Per noi un progetto di
questo tipo è perfettamente adat-
to per quell’area».

Un dibattito annoso
L’argomento è sul tavolo oramai
da anni: a metà del mandato di
Carlo Cifronti la multinazionale
francese degli articoli sportivi
aveva manifestato il proprio inte-
resse per l’area verde tra la cascina
Sant’Ambrogio e la tangenziale.
Obiettivo: costruire un grande

centro commerciale con annessa
la sede italiana della catena e uno
spazio all’aperto per la pratica
dell’attività sportiva denominato
“Parco della forma”. L’azienda si
impegnava inoltre ad ampliare il
parco Increa, a costruire una pas-
serella di collegamento ciclope-
donale e a dotare il tutto di un
grande parcheggio. La maggio-
ranza aveva rimpallato all’azien-
da, chiedendo un progetto mi-
gliorato e a minor impatto sul-
l’ambiente e la viabilità. Tuttavia
le opinioni nel centrosinistra era-
no assai discordati e di fatto l’ipo-
tesi fu congelata. Non erano inol-
tre mancate le proteste di molti
abitanti della zona, preoccupati
per il traffico, e degli ambientali-
sti, decisi a difendere un’area non
edificata che poi è stata in effetti
perimetrata nel Parco sovraco-
munale della cave.
Tutti ostacoli che non sembrano
spaventare il borgomastro leghi-
sta: «Quel prato adesso è zingaro-
poli. Con Decathlon potremo in-
vece riqualificare l’area e dotarla
di servizi che renderanno davve-

ro frubile il verde di Increa. E non
dimentichiamo il centinaio di po-
sti di lavoro che porterebbe l’a-
zienda». E il vincolo dell’area par-
co? «Non ci sono problemi. Il
Comune più stralciare un’area
con decisione unilaterale».
Il progetto presentato in questi
giorni al Sindaco ricalca quasi to-
talmente quello circolato già nel
gennaio del 2005. L’edificio com-
merciale, pur mantenendo le stes-
se volumetrie è stato però spezza-
to in due parti, separando l’area
commerciale da quella degli uffi-
ci. Sembra poi che si previsto una
sorta di “raddoppio” di via dei
Mille per evitare code e per met-
tere in sicurezza il passaggio pe-
donale della vicina cascina
Sant’Ambrogio.

Le proteste della sinistra
Ronchi dice che è fatta, «noi gli ri-
spondiamo che si sbaglia» affer-
mano Rifondazione comunista e
Brugherio futura. «Quello che è
veramente fatto, è il Parco delle
cave est, che ormai è diventato un
parco sovracomunale, ricono-

sciuto dalla Provincia. È stato vo-
luto dai cittadini e dalle ammini-
strazioni di cinque comuni: Bru-
gherio, Carugate, Cologno, Ver-
nusco e Vimodrone. È l’ultimo
grande polmone verde che salva-
guarda il territorio in questa zona,
tenendo presente che la Lombar-
dia è una delle zone più inquinate
d’Europa. E salvaguarda quindi
la salute degli abitanti, brugheresi
compresi».
«Basta con i grandi insediamenti
commerciali e con la cementifica-
zione - prosegue la sinistra bru-
gherese - . Come fa Ronchi a par-
lare di bene della città? Chi ha in-
teresse a tirarlo di nuovo fuori?
“Difendiamo la terra dei nostri
padri”, era scritto a grandi carat-
teri nei manifesti elettorali della
Lega. Forse volevano dire “Di-
struggiamo la terra dei nostri pa-
dri”. E dei nostri figli, anche. De-
cathlon e Ronchi - concludono
Rifondazione e Brugherio futura
- si sbagliano se credono che ora
possano fare i loro interessi sulla
testa dei cittadini».

Paolo Rappellino

È in corso a Brugherio il più gran-
de progetto di bonifica della pro-
vincia di Monza e Brianza. Oltre
40 mila metri di terreno restituiti al-
la città. La zona di via sant'Anna,
per oltre un secolo dominata dai
profili delle industrie torna nelle
mani dei cittadini. Verde pubblico,
edilizia, anche convenzionata e ter-
ziario. La prima parte del progetto
è partita.
Solo per la messa in sicurezza dei
terreni servono 2 milioni di euro.
Un lavoro portato avanti da trivelle
meccaniche, di quelle usate per la
perforazione petrolifera, escavato-
ri e camion. Sono oltre 400 i viaggi
che gli automezzi fanno ogni gior-
no per portare via il materiale in-
quinato. Nichel, mercurio, eternit,
c'è di tutto e arriva fino in profon-
dità. Si scava fino a 25 metri sotto
terra per rimuovere gli scarti delle
vecchie lavorazioni industriali pe-

netrati nel sottosuolo. Di qui sono
passate la Pirelli e altri marchi stori-
ci. A partire dagli inizi del '900, fino
a tre anni fa si sono susseguiti inse-
diamenti industriali di ogni tipo,an-
che pesanti. L'ultimo è stato quello
della Barret,multinazionale specia-
lizzata nella costruzione di speciali
bulloni per gli oleodotti. «Scaviamo
in profondità - spiega Luca Pizzi,

responsabile del progetto -. Non
vogliamo tralasciare nulla. È una
zona destinata a diventare residen-
ziale e ogni operazione va curata
nei minimi dettagli». Come la puli-
zia a cui va incontro ogni mezzo
pesante prima di abbandonare il
cantiere.L'area dove avviene il mo-
vimento terra è stata messa sotto
vuoto. Un enorme tensostruttura

imprigiona i lavori di scarto del ma-
teriale. «Una precauzione per non
riempire di polvere i residenti», sot-
tolinea Pizzi. L'edificabile avrà una
superficie di 5 mila metri quadri.
«Una nuova città» sottolinea con
orgoglio Maurizio Ronchi. Il Sin-
daco, quando ancora era un espo-
nente dell’opposizione, aveva du-
ramente contestato questo inter-

vento approvato dall’Ammini-
strazione Cifronti. Ora però sem-
bra rassicurato dagli esiti: «Era im-
portante non rimandare più l’ in-
tervento. Se poi pensiamo che da
qui potranno nascere case a prezzi
convenzionati per chi ha difficoltà
a trovare un tetto, possiamo dire
di aver fatto un buon lavoro».

Gabriele Cereda

IIll  SSiinnddaaccoo::
««AAbbbbiiaammoo
llee  iiddeeee
cchhiiaarree..
Una proposta
adatta
per il 
rilancio
del Parco
Increa»

RRiiffoonnddaazziioonnee
ee  BBrruugghheerriioo
ffuuttuurraa::
«Basta
centri 
commerciali.
Lì c’è
un parco
già deciso»
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Sono 92 le persone che, nel 2008, si sono
rivolte al Centro d’Ascolto Caritas di via
Oberdan: in gran parte si tratta di donne
(79 contro 13 uomini).
I dati resi noti da Caritas dicono che la na-
zione più rappresentata è l’Italia (16 per-
sone), seguita da Perù (15), Sri Lanka (11),
Moldavia (11).
I tipi di povertà emersi riguardano l’occu-
pazione (il 66% di queste persone cerca

lavoro), il reddito (insufficiente nell’11%
dei casi) e l’abitazione (manca all’8%). In
altri casi, più ridotti numericamente,
emergono povertà assistenziali o familia-
ri, indebitamenti, difficoltà riguardanti il
permesso di soggiorno.
Il lavoro è stata dunque la richiesta effet-
tuata da 86 persone che si sono recate al
Centro d’ascolto, mentre in 10 hanno
chiesto una mano a trovare un alloggio.

I NUMERI A BRUGHERIO

Don Roberto Davanzo illustra l’Ottavo rapporto sulle povertà della diocesi

Caritas e la povertà trasversale:
«Più società per battere la crisi»

PROVINCIA

Berlusconi agli industriali brianzoli
«Stiamo vicini agli imprenditori»
La Provincia di Monza e Brianza riparte dalla più antica
Confindustria d'Italia, che lunedì ha visto andare in scena
i suoi stati generali. Berlusconi ha lanciato agli imprendi-
tori nostrani una promessa. Orfano degli sportelli dedi-
cati al mondo produttivo, per il nuovo ente la Direzione del
lavoro e la Commissione Tributaria rimanevano miraggi.
Fino a poche ore fa. A regalarli, almeno a parole, ci ha
pensato il premier: «Le aziende potranno contare su di
noi, le doteremo di quello che serve». 
Sono stati loro, gli imprenditori, i primi a lottare con le un-
ghie e con i denti per la Provincia che da quando è nata ha
finito per scontentarli. Beffati al fotofinish, la Commissio-
ne tributaria è stata cancellata di recente, dopo che tre
anni fa Milano l'aveva concessa. Scippati anche dell'Inps,
da Roma nelle scorse settimane ne avevano annunciato il
ridimensionamento. «Una decisione incomprensibile,
lotteremo per aver il maltolto. La nostra Provincia merita
più rispetto», sottolinea il presidente Dario Allevi, l'uomo
di An uscito vincente dalle urne dello scorso giugno. A
stopparlo ci ha pensato Maurizio Sacconi. Il ministro del
Lavoro ha preso un impegno preciso: «L'Inps non solo
non sarà declassata ma potenziata e gli uffici del lavoro
saranno ripristinati. Ci deve essere una soluzione orga-
nizzativa corrispondente al rango di Provincia che Monza
ha acquisito e merita».
Ma la situazione del lavoro vuol dire, ora come mai prima
era stato, crisi. La “fabbrichetta” in ginocchio trascina nel
baratro i lavoratori. 30.000 i posti a rischio, in un mese un
balzo in avanti del 50 per cento. A fine aprile i “precari”
erano 20.000. Il 66 per cento, 20.000 addetti, è in cassa in-
tegrazione, la disoccupazione è triplicata. A fine 2007 era
al 2,5 per cento, il tasso più basso di Italia - meglio di Mila-
no al 4% - adesso è schizzata al 6,5 per cento. “Un’eca-
tombe” per Cgil, Cisl e Uil che monitorano la tendenza.
Berlusconi, che ha riconosciuto la difficile situazione, ha
promesso altri incentivi agli industriali.
L'unica cosa su cui tutti sono stati d'accordo è quella di al-
leggerire la pressione fiscale per far viaggiare più spedi-
tamente l'economia. Uno sgravio da cui dovrebbero trar-
re beneficio i cittadini.
Intanto, però, a Monza e Brianza non è ancora nato un
bebè. Almeno ufficialmente. «Colpa del Viminale, che
non ha ancora assegnato i codici per inserire i piccoli nei
data-base governativi ed emettere il codice fiscale»,
denuncia Roberto Rampi, vicesindaco Pd di Vimercate
che ha scoperto l'inghippo. Per ora i neonati nascono
con un debito di 23 mila euro pro-capite, ma sono, sulla
carta, evasori fiscali.

Gabriele Cereda

Caos e la Cooperativa in scena con la Corrida 
Dilettanti nostrani allo sbaraglio al San Giuseppe
Domenica 18 risate assicurate con la festa per il centenario della “Agricola”
È in scena la Corrida. Domenica
alle 15 la scoppiettante compagnia
Caos dirigerà lo spettacolo al Tea-
tro San Giuseppe all'interno dei
festeggiamenti per il centenario
della Cooperativa agricola di con-
sumo. «Si sono presentate tantissi-
me persone - spiega Maurizio Bu-
rati, attore e autore delle opere di
Caos -, noi la Corrida l'abbiamo
già proposta almeno quindici anni
fa e avevamo avuto circa una deci-
na di concorrenti, questa volta ce
ne sono trenta e ce ne era qualcu-
no in più che alla fine non se la sen-
te di salire sul palcoscenico».
Visto il successo dei partecipanti
Caos si limiterà a fare qualche sket-
ch e ad accompagnare con l'orche-
stra, «del resto sono così tanti che
se si contano anche solo cinque
minuti a testa si fa notte!- continua
Burati - Ci saranno poeti, cantanti,
cabarettisti... alcuni sono bravissi-
mi, altri no e per questo ci sarà da
ridere, anche se può succedere che
qualcuno magari molto bravo

steccherà esibendosi davanti al
pubblico, questo non si può mai
dire. Noi comunque abbiamo fat-
to la selezione un po' come a X
Factor!».
Il pubblico, che entra gratuita-
mente, ha potuto prenotare il suo
posto in teatro alle casse dei punti
Gs della Cooperativa. Purtroppo
per i ritardatari, i posti sono tutti
esauriti, ma non si sa mai, ci si può
comunque recare davanti al San
Giuseppe e vedere se qualcuno ri-
nuncia. Il ruolo del pubblico è atti-

vo: «Noi faremo partire il semafo-
ro e scatterà l'applauso - scende
nel dettaglio Maurizio Burati -, poi
c'è anche la giuria super partes
composta dal Sindaco, dai coman-
danti di Polizia e Carabinieri e due
assessori». Un successo inaspetta-
to di aspiranti artisti che si mime-
tizzano per le strade di Brugherio.
Se qualcuno sente cantare alle ore
più impensate del giorno o della
notte non scomodi la giuria super
partes prima di domenica, potreb-
be compromettere l'esibizione
che magari vincerà la Corrida. «I
partecipanti sono tutte persone
che si dilettano e che aspirano a
prendere i mille euro del primo
premio offerto dalla Cooperativa»
conclude Burati. La grande parte-
cipazione cittadina limita, appun-
to per questioni di tempo, le esibi-
zioni della Compagnia e forse gra-
zierà il primo cittadino che solita-
mente viene coinvolto dagli im-
prevedibili attori di Caos.

Alessia Pignoli

Un’immagine
della
trasmissione
con Gerry
Scotti a cui 
si ispira lo
spettacolo 
di domenica

«In questo momento di
crisi la povertà diventa
sempre più trasversa-
le». È il commento di

don Roberto Davanzo, direttore
della Caritas ambrosiana, all'“Ot-
tavo rapporto sulle povertà della
Diocesi di Milano” presentato
mercoledì 30 settembre nella sede
Caritas di via San Bernardino. La
ricerca, realizzata dall’Osservato-
rio diocesano sulle povertà, si basa
su un’analisi statistica del campio-
ne di famiglie (15.809 persone)
che hanno chiesto aiuto nel corso
del 2008 ai 59 centri di ascolto e ai
servizi Caritas. I numeri e le storie
raccolte nell’ultimo anno, spiega
don Davanzo, «dicono che chi sta-
va già male, in particolare gli stra-
nieri, ha visto peggiorare la pro-
pria condizione. Famiglie di ceto
medio basso, che facevano fatica
ma andavano avanti, non riescono
più a sostenere i costi della vita
quotidiana. Persino chi si sentiva
garantito, ora deve fare i conti con
crescenti difficoltà economiche».

Poveri di lungo corso. Sono loro
il primo profilo analizzato dal
Rapporto Caritas: gli utenti storici
dei centri d’ascolto che da tempo
si trovano in situazione di bisogno.
Gli analisti hanno rilevato che tra
queste persone «le problematiche
di reddito hanno fatto registrare
un incremento percentuale asso-
lutamente degno di nota, essendo
passate dal 33.3% del 2007 all’o-
dierno 40,5%». Più della metà
(57%) delle persone che si rivolgo-
no ai centri d’ascolto chiede aiuto
per trovare un lavoro, quasi uno su
tre (28,8%) ha necessità urgente di
beni o servizi. I volontari Caritas,
spiega il Rapporto, «hanno assisti-
to a un generale aumento delle dif-
ficoltà lavorative e delle richieste di
lavori integrativi: sono state segna-

late più spesso situazioni quali per-
dita del lavoro, cassa integrazione,
riduzione dell’orario di lavoro».

Poveri per la prima volta. È il
nome scelto dalla Caritas per chia-
mare i beneficiari del Fondo Fa-
miglia Lavoro istituito dal cardi-
nale Dionigi Tettamanzi, destina-
to a chi perde l’occupazione. «Tra
loro - spiegano gli analisti - si pos-
sono misurare gli effetti della crisi
meglio che in altre categorie di
persone». Si tratta soprattutto di
uomini (73%) equamente distri-
buiti tra italiani e stranieri, hanno
un’età per lo più compresa tra i 40
e i 50 anni, sposati, con uno o due
figli. La maggior parte di loro è di-

soccupata e «lavorava come ope-
raio nell’edilizia o nell’industria, i
settori che paiono più colpiti dalla
crisi». La Caritas tiene a rendere
noto un ulteriore dato: la maggior
parte (51%) di chi si rivolge al
Fondo «ha debiti superiori al red-
dito complessivo, che in genere
non supera i 500 euro. Una situa-
zione insostenibile se si tiene con-
to che solo il 25% vive in una casa
popolare, mentre il 43% paga ca-
noni di affitto sul libero mercato».
Si tratta, sintetizza il Rapporto, «di
famiglie di ceto medio-basso, che
prima dell’ottobre 2008 erano già
particolarmente vulnerabili e che
la crisi ha fatto precipitare in con-
dizioni di forte disagio».

Più società per battere la crisi.
«Siamo in presenza - conclude
la Caritas ambrosiana - di una
generazione di lavoratori pove-
ri, composta da persone che
percepiscono meno di 1.000 eu-
ro al mese, a cui il nostro siste-
ma di welfare non riesce a dare
risposte».
Per dirla con uno slogan, ag-
giungono gli analisti, «dall’at-
tuale crisi del mercato non si
esce solo con più Stato, ma si
può e si deve uscire con più so-
cietà». Per superare il momento
di crisi, ha rilanciato don Rober-
to Davanzo, è necessario «rico-
struire un tessuto etico e valo-
riale condiviso, rifiutare sia quel
disprezzo dell’altro che si tradu-
ce in forme più o meno velate di
razzismo, sia atteggiamenti di
chiusura e di ripiegamento su
noi stessi. La crisi può trasfor-
masi paradossalmente in un’op-
portunità, se ci spingerà a rive-
dere i nostri stili di vita all’inse-
gna della sobrietà».

Filippo Magni

“Cinque volte tanto”: la campagna per il Fondo Famiglia Lavoro istituito
dal cardinale Dionigi Tettamanzi in aiuto alle persone colpite dalla crisi
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Debutta il parcheggio di cortesia
Aree riservate alle mamme
L a vita delle mamma al

volante diventa un po’
più semplice. L’ammi-
nistrazione Ronchi ha

infatti deciso di introdurre in
città i “parcheggi di cortesia”, ri-
servati alle donne in attesa o con
bimbi piccoli. Sono state indivi-
duate cinque aree di sosta (tra
queste via Tre Re davanti alla cli-
nica Zucchi, Asl di viale Lom-

Spazi privilegiati anche per i clienti delle farmacie. Ma niente multe

bardia e Comune) dove è com-
parsa una nuova segnaletica
orizzontale e verticale di colore
rosa. Cartelli che invitano a la-
sciare un posto libero per le ma-
dri automobiliste.
Va detto subito: i trasgressori
non rischiano nessuna multa. Si
tratta infatti di un invito al sen-
so civico e all’educazione. Spe-
riamo che basti, visto che fioc-
cano gli incivili che occupano
impunemente anche i posti per
le persone disabili, violazione
che invece può costare multe
salate.
Verosimilmente queste nuove
aree si renderanno particolar-
mente utili nel caso dell’arrivo di
zone di sosta a pagamento, che

È potuta rientrare a casa lunedì mattina la fami-
glia del terzo piano che si era ritrovata senza abi-
tazione a causa dell’incendio scoppiato nel con-
dominio di via Galvani. 
L’altro mercoledì infatti l’appartamento del se-
condo piano era andato a fuoco per un incendio
doloso, che secondo gli inquirenti è stato provoca-
to dallo stesso proprietario a seguito di difficoltà
familiari. I Vigili del fuoco avevano dichiarato ina-
gibili le due abitazioni e così gli inquilini del terzo
piano si erano trovati senza un tetto. «Il Comune -
spiega la famiglia Sardi .- attraverso i Servizi so-

ciali ci ha trovato una sistemazione presso il resi-
dence Oasi di Monza, il cui costo ci verrà rimbor-
sato appena possibile dall'amministrazione. Ab-
biamo riscontrato danni solamente all'esterno, ai
balconi ed in particolare al balcone che dà su via
Galvani perchè interessato maggiormente dalle
fiamme. I disagi maggiori sono stati legati al po-
meriggio stesso dell'incidente, in quanto non sa-
pevamo esattamente quali erano i danni nella no-
stra casa e se potevamo rientrare».
L’appartemento, inizialmente sotto sequestro, è
stato dissequestrato venerdì.

INCENDIO

Rientrata a casa 
la famiglia
scomberata
dal condominio
di via Galvani

Pulizia di:
uffici
capannoni
negozi
condomini
appartamenti
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potrebbero coinvolgere proprio
la prossimità di queste aree.
Il sindaco Ronchi ha voluto an-
che le strisce verdi. Nulla di pa-
dano -  una volta tanto - ma sem-
plicemente spazi per i clienti del-
le farmacie. Stesso meccanismo
delle aree rosa: chi è in buona sa-
lute più tranquillamente cammi-
nare, ma le persone anziane e
malate che si recano in farmacia
potrebbero avere qualche pro-
blema in più. Ciascuno giudici se
si ritiene appartenente a tali ca-
tegorie.
Fermo sempre restando che an-
dare a piedi, in bici e con i mezzi
pubblici fa bene al fisico e al-
l’ambiente.

Paolo Rappellino

COME ERAVAMO

Chiude “Un tuffo nel passato”
con la merenda a Villa Ghirlanda
“Pane, salame e vino” - “Pane, nutella e latte fresco”:
questa la merenda a chiusura della mostra “Un tuffo nel
passato” organizzata da “La Lampada di Aladino” in col-
laborazione con il Comune di Brugherio-assessorato al-
la Cultura e un gruppo di commercianti “Amici della
Lampada”, in occasione delle recenti feste patronali.
“Un tuffo nel passato” , visitabile fino a domenica 18 otto-
bre presso la galleria di Palazzo Ghirlanda – Silva (Biblio-
teca Civica) in via Italia 27, si articola in due momenti: una
mostra fotografica itinerante di “come eravamo” attra-
verso la raccolta ed esposizione nelle vetrine dei negozi di
foto del passato per ravvivare la memoria storica, e la ri-
costruzione di momenti di vita, usi, costumi, mestieri, te-
stimonianze e letture in alcuni spazi dedicati della Biblio-
teca. La “merenda di chiusura” di domenica 18 ottobre
avrà inizio alle ore 15. Per l’occasione saranno graditi
ospiti tutti coloro che, avendo una fervida memoria stori-
ca, volessero venire a raccontare le storie del passato di
Brugherio.
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Benzi e 200 cittadini chiedono una rete, l’Amministrazione propone i cespugli

Degrado al parchetto Togliatti
Arriva la siepe della discordia
«V ogliamo una re-

cinzione per il
parco di piazza
Togliatti». Una

petizione firmata da 200 cittadini
è arrivata in Consiglio comunale
per iniziativa di Mariele Benzi,
capogruppo di Brugherio popo-
lare europea. Cittadini e consi-
gliera denunciano lo stato di de-
grado dell’area verde, che solo
due anni fa era stata riqualificata
con la costruzione di un piccolo
parco giochi, dotato di altalene,
panchine e pavimentazione anti-
trauma. Peccato che i vandali ab-
biamo già ridotto male le attrez-
zature e che durante la notte i ma-
leducati regnino sovrani con
schiamazzi e l’abbandono di im-
mondizie.
La recinzione era già stata richie-
sta al precedente assessore dalla
stessa Benzi, che allora guidava la
consulta di quartiere Ovest. Tut-
tavia non se ne era ancora fatto
nulla. Ora, dall’aula di Villa Fiori-
ta, Benzi è tornata all’attacco,
chiedendo anche il ripristino dei

PARTITO DEMOCRATICO

Domenica 25 ottobre le primarie
ecco come si vota a Brugherio
Ci sono le primarie del Partito democratico domenica
25 ottobre. A Brugherio saranno istituite 4 sedi eletto-
rali, una per ogni quartiere. 
Sede 1: sala giunta del Comune, piazza Cesare Battisti
dove voteranno i seggi elettorali 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9. Se-
de 2: Consulta Sud, via XXV aprile dove voteranno i seg-
gi elettorali 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18. Sede 3: Con-
sulta Ovest, piazza Togliatti dove voteranno i seggi elet-
torali 19, 20, 21, 22, 23, 24. Sede 4: Consulta Nord, via
Corridoni (San Damiano) dove voteranno i seggi eletto-
rali 25, 26, 27.
Può votare chi ha compiuto 16 anni: cittadini italiani,
dell’Unione Europea residenti in Italia e i cittadini di al-
tri paesi, purchè in possesso di regolare permesso di
soggiorno. Per votare occorre avere con sé la tessera
elettorale e un documento di riconoscimento. Ad ogni
elettore viene chiesto un contributo minimo di 2 euro.

ESCURSIONE D’AUTUNNO

Tartufata nel Monferrato con visita
in azienda vitivinicola 
Una proposta del Fotoclub Ribo per domenica 8 no-
vembre. Tartufata d’autunno nel Monferrato con
escursione guidata in città. 
La partenza è prevista per le ore 7 precise, ritorno alle
ore 21. La quota di partecipazione è di 50 euro e com-
prende: viaggio A/R in pullman GT; visita guidata alla
città; ricco menu al tartufo; visita in un’azienda vitivini-
cola situata in un castello. Per info ed iscrizioni: Foto-
club Ribo, via Teruzzi, 6 Brugherio tel. 039/879337.

giochi per i bambini e l’individua-
zione di un’area per gli anziani.
L’assessore ai Lavori pubblici
Daniele Liserani ha risposto a
Benzi chiarendo che secondo le
carte del Municipio l’accordo
con il precedente assessore Ma-
gni era di piantumare una siepe,
in quanto la recinzione metallica
era stata giudicata dagli uffici non
adeguata dal punto di vista tecni-
co. Una versione che la consiglie-
ra ha però smentito. In ogni caso
Liserani ha chiarito di ritenere il
problema dei vandalismi «una

questione legata alla sicurezza»,
non ai lavori pubblici. «Anche gli
altri parchi cittadini già recintati
hanno gli stessi problemi di van-
dalismi - ha detto - e quindi, sem-
mai, occorre trovare una soluzio-
ne complessiva».
Tuttavia la ex presidente di con-
sulta non si rassegna alla siepe:
«Dieci anni fa la siepe fu tolta pro-
prio perché celava la vista dalla
strada e di notte succedeva di tut-
to. Lo stesso è stato fatto in ogni
altro parco di Brugherio. Ripian-
tarla mi pare una stupidaggine».
Dello stesso parere paiono esse-
re anche i residenti della zona.
«Io non mi occupo di politica -
esordisce Antonio Ferrari - mi
interessa però la buona gestione
del mio quartiere. Se piantano la
siepe sono pronto a tagliarla io
stesso. E sono sicuro che con me
ci saranno tanti altri cittadini. Lì
una volta c’era spaccio di droga.
Adesso il giardinetto attira tantis-
sime famiglie e bambini. La piaz-
za è rinata». Ma niente siepe, per
cortesia. P.R.

VERTICI

Il sindaco Maurizio Ronchi incontra i dirigenti di Terna ed Econord
per affrontare i temi caldi delle puzze emesse dal compostaggio di
Cologno Monzese e la sicurezza della centrale di trasformazione
di via Galilei.
Il primo tavolo si è tenuto nei giorni scorsi con Econord, l’azienda
che gestisce l’impianto dove dai rifiuti “umidi” si produce terriccio.
«È stato un incontro utile - spiega Ronchi - io e il sindaco di Colo-
gno Velluto abbiamo ottenuto l’installazione di un nuovo impianto
di rilevamento, che permetterà di monitorare le emissioni maleo-
doranti. Ci sarà anche un pannello con i dati a disposizione di tutti i
cittadini. Loro stessi mi hanno detto di avere bisogno di questi rile-
vamenti per capire come mai ci siano i problemi su Brugherio».

È fissato invece per martedì prossimo l’incontro in municipio con
l’ingegner Russo di Terna, l’azienda che gestisce il trasporto del-
l’energia elettrica in Italia. La riunione era stata ripetutamente ri-
chiesta da Ronchi, dopo l’incidente al trasformatore che si era in-
cendiato lo scorso giugno. Il sindaco però aveva ammesso anche
in Consiglio  comunale di non avere ottenuto risposta. Ora arriva il
“vertice”. «Farò due richieste - anticipa Ronchi - un comitato per la
sicurezza della centrale, con una rappresentanza del Comune e
interventi sugli elettrodotti per avere degli interramenti dei cavi.
Ritengo che proseguire con le vie legali serva solo a far guadagna-
re gli avvocati. Penso invece ci sia spazio per la trattativa». 

P.R.

Alle Zucchi il contratto può attendere
Da 4 anni non viene adeguato. I dipendenti hanno protestato a Monza
Ancora nulla di fatto per l’adeguamento del
contratto delle cliniche Zucchi. La sanità
privata ha infatti visto il rinnovo contrattua-
le solo da poco ma non tutte le strutture  si
sono ancora adeguate.
Così nelle scorse settimane i dipendenti so-
no scesi in strada avvolti con lunghi lenzuo-
li, come dei simbolici fantasmi «Perchè da
quattro anni nessuno ci vede o ci sente»
hanno spiegato le rappresentanze sindacali.
Una delle sedi delle cliniche Zucchi si trova
qui a Brugherio, le altre due sono a Carate
Brianza e Monza.
In totale sono 650 i dipendenti della struttu-
ra che fa parte del Gruppo Rotelli, proprie-
tario di 16 istituti di cura tra cui il San Dona-
to di Milano. Amministratore delegato della
Casa di cura Monzese è Renato Cerioli, 39
anni, da poco alla guida di Confindustria
Monza e Brianza. I sindacati avevano pre-
sentato una lettera con una bozza di pre-
contratto già l’11 settembre ma non hanno
ricevuto nessuna risposta.
Eppure  lavoratori, il cui contratto è scaduto
da ormai quattro anni, attendono ancora gli
arretrati del 2006 e del 2007.
«E’ un problema di livello nazionale - spie-
ga il responsabile della Cisl di Monza e
Brianza Pippo Leone - perché il blocco del
tavolo per il rinnovo contrattuale è venuto
da Roma».
A dire il vero la situazione lombarda nello

specifico faceva ben sperare per una risolu-
zione più rapida: «Qui lo scorso anno ha
chiuso il contratto la don Gnocchi - prose-
gue Leone - e  speravamo che su quel mo-
dello si potesse raggiungere un’intesa anche
per le altre realtà».
Per quanto riguarda le Zucchi in particolare
il responsabile sindacale spiega che: « Il pre-
sidio organizzato a fine settembre è stato un
modo per riportare l’attenzione sui lavora-
tori delle cliniche Zucchi, dato che non ab-
biamo ricevuto risposta alla lettera e non
siamo stati convocati per nesusn incontro».
Va detto, per dovere di cronaca però che la
dirigenza della struttura sanitaria privata si
è impegnata a riconoscere l’80% del tipo
di contratto che ha già sottoscritto la don
Gnocchi, ma, come sottolinea Pippo Leo-
ne, «manca il restante 20% e mancano so-
prattutto gli arretrati di due anni, il 2006 e
il 2007».
Per questo negli ultimi giorni i dipendenti
hanno messo la cittadinanza di Monza a co-
noscenza della situazione attraverso una
campagna di affissioni pubbliche, che si sta
per concludere.
E nelle prossime settimane non è escluso
che anche a Brugherio non ci siano azioni di
protesta: «Lo valuteremo - afferma - l’espo-
nente sindacale - a seconda di come si evol-
verà la situazione».

Fra.Loz.

Sopra 
le altalene
divelte,
accanto 
il prato 
rovinato 
e sporco

Il sindaco incontra Terna ed Econord: «Afrontiamo le puzze e il rischio Centrale»
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Sabato scorso si è svolta la cerimonia ufficiale in aula consiliare con la 

Un’amicizia che dura da
quasi quarant’anni e che da
due decenni è diventata
ufficiale. Rapporti rinsal-

datisi ancora di più nella cerimonia
ufficiale per il ventennale di gemel-
laggio con la cittadina francese di
Le-Puy-en-Velay, che si è svolta sa-
bato scorso in municipio. Presente
la delegazione ufficiale degli amici
transalpini, accolta nella sala del
consiglio di Villa Fiorita dal Sinda-
co, dall’Amministrazione comu-
nale, dal Consiglio e da numerosi
esponenti delle istituzioni locali.
Presenti anche gli ex sindaci Carlo
Cifronti, Andreina Recalcati e Et-
tore Giltri, durante i cui mandati si
è dipanata la storia di questa amici-
zia internazionale.
Durante la cerimonia c’è stato uno
scambio di doni: Brugherio ha re-
galato a Le-Puy una scultura del-
l’artista Teruzzi, mentre i francesi
hanno portato con sé un’ opera di
Auguste Boudignon, protagonista
tra l’altro della mostra a Villa Ghir-
landa che si chiude domenica 18.
Molto soddisfatto il sindaco Mau-
rizio Ronchi per la riuscita dell’in-
tera festa patronale: «Tanta gente a
tutte le iniziative, il bel tempo ci ha
aiutato». «Ringrazio per questo gli
assessori Rossella Zaffino e Anna-
lisa Varisco e la presidente del co-
mitato scambi Elena Peraboni. E
naturalmente i dipendenti comu-
nali: senza di loro non avremmo
potuto fare niente di tutto questo».
Il primo cittadino minimizza inve-
ce sulle lamentele per il rumore in
piazza: «I brontoloni ci sono sem-
pre, sia che si faccia qualcosa sia
che l’accusa riguardi la mancanza
di iniziative». P.R.

Amicizia oltre i confini: 20

Desidero lamentarmi di un fatto che definire indisponente è
poco. Ho la fortuna di poter girare spesso per Brugherio in
bicicletta, ma per farlo ho sempre più bisogno di coraggio. 
La prima situazione di vero pericolo si verifica, regolarmen-
te e a qualsiasi ora, in via Doria all'altezza del bar-paninote-
ca. La sede stradale non è larghissima, sul lato della strada
opposto al bar vi è la possibilità di parcheggiare, su quello
adiacente al bar c'è un bel divieto di sosta che però nessuno
rispetta ma, soprattutto, nessuno fa rispettare. Quando mi
trovo a passare dalla suddetta via e ho la sfortuna di incro-
ciare un veicolo che sopraggiunge in direzione opposta (a
volte la Circolare), ecco che rischio regolarmente la vita in
quanto questo, per evitare le auto parcheggiate in divieto,
si trova costretto a invadere la corsia opposta e io mi vedo
sempre schiacciato tra le macchine parcheggiate e il veico-
lo che sopraggiunge. Situazione analoga in via Angelo Caz-
zaniga angolo via Moro, dove le auto parcheggiate in divieto
(lato numeri pari) riducono a tal punto la larghezza delle
due corsie che rischio di farmi stendere ogni volta che qual-
che automobile gira a destra da Via Moro in Via Cazzaniga.
Ora, capisco i problemi di bilancio, però perché vedo pun-
tualmente un "ghisa" che multa le macchine che sforano il
limite di un'ora davanti alla biblioteca, oppure, per lo stesso
motivo, quelle in via De Gasperi, mentre non ne vedo girare
nelle vie in questione?

Andrea D'Alterio

Mi riferisco al sig. Ernesto Asei Conte ed alla sua lettera a
voi inviata sui padroni di cani: Io abito all' Edilnord, sono

proprietaria di ben 2 cani, per la gioia del sig. Asei Conte, e
mi sento alquanto indignata nel leggere quello che scrive
sull'alta concentrazione di proprietari di cani incivili e ma-
leducati concentrati all'Edilnord !Non vi è dubbio che ci so-
no persone incivili,ma non si può permettere di fare di ogni
erba una fascio. Le consiglio di farsi un giro al di fuori del-
l'Edilnord e vedrà che in tutt'Italia ci sono persone incivili e
persone civili, invece di stare sul balcone a controllare i
movimenti dei proprietari di cani. All'Edilnord direi invece
che ci sono persone molto più incivili dei proprietari dei cani
che fanno delle opere di "edilizia" ai propri appartamenti e
balconi che sono contro il regolamento del condominio,del
comprensorio ma sopratutto illegali !!!! Credo che questo
misuri la vera inciviltà delle persone !!Quindi si faccia un
esame di coscienza e cerchi di essere più coerente prima di
scrivere delle lettere generalizzando ed offendendo anche
le persone che si comportano correttamente.Cordiali saluti

Patrizia Gnemmi

Riguardo all’articolo “40 anni di amicizia” inserito a pag. 3
del 3 ottobre 2009, vorrei segnalare una dimenticanza.
Nell’articolo citate cronologicamente le varie tappe del
percorso tra i vari esponenti e le associazioni della nostra
città e di quella di Le Puy en Velay, dimenticando che l’Avis
comunale ha effettuato il gemellaggio con i Donneur de
Sang di Le Puy il 25 settembre 1988 a Brugherio, anticipan-
do di un anno il gemellaggio ufficiale effettuato tra l’allora
Amministrazione Comunale e la Mairie di Le Puy en Velay.
Ritengo che sia giusto ricordare e informare i cittadini di
questo importante avvenimento come è stato fatto per altro.

Avis Comunale Brugherio
Il presidente Carlo Adolfo Bianchi

In relazione all'articolo apparso sull'ultimo numero di Noi
Brugherio, riguardante il Parco Increa, vorrei far notare
che qualcuno ha la memoria corta!!!
Chi non si ricorda del grande cartello posto all'ingresso che
illustrava il "futuro parco" con zona dedicata alla pesca
sportiva, solarium, porticciolo ed infine il ponte che doveva
attraversare il laghetto!!!Per anni è stato il cavallo di batta-
glia dei verdi di Brugherio e della sinistra, ed ora... impe-
gnati nella "Brugherio futura" dimenticano tutto, e attacca-
no la "Pro Loco" per non dimenticare la pista ciclabile per
arrivarci, che resta anche quella un sogno per la Brugherio
del futuro..... Signori ritornate coi piedi per terra!!!Cordiali
saluti

Andrea Pastori 

L’attuale amministrazione ha ereditato dalla passata la
barbara abitudine di far esplodere fuochi artificiali alla festa
patronale.
In un periodo in cui anche famiglie brugheresi fanno fatica
ad arrivare a fine mese, quante opere sociali, di bene o pub-
bliche si sarebbero potute fare con i 5, 6, 7 mila euro brucia-
ti in 20 minuti di inquinamento acustico e luminoso? 
Una briciola, ma comunque non farli sarebbe stato, anche,
un segnale forte di uno spostamento verso il “buon gover-
no”.
Speriamo almeno che siano stati tutti verdi per dare alme-
no un significato a tanto spreco.

Luca Mazzola

Le automobili in doppia fila?
Un rischio serio per i ciclisti

Per dire la tua sulla vita della città, per segnalare problemi o per far conoscere le
iniziative di un’associazione o di una classe  di coscritti scrivi a: 
Noi Brugherio, via Italia 68 - Brugherio - fax 039-882121 
info@noibrugherio.it

La pubblicazione delle lettere è a esclusiva valutazione della Redazione. Le lettere non devo-
no superare le 10 righe e devono riportare nome e indirizzo dello scrivente. Lettere anonime
non saranno prese in considerazione. Si può eventualmente chiedere di non pubblicare il no-
me.

Padroni di cani maleducati?
Accuse rispedite al mittente

Nei gemellaggi con le Puy-en-Velay
tra i “pionieri” c’era anche l’Avis

Fuochi artificiali nei festeggiamenti
«un inutile spreco di soldi»

Pesca sportiva al Parco Increa:
«Ma non la voleva anche la sinistra?»

Lettere in redazione

Sopra la cerimonia ufficiale per il 20° del gemellaggio  con Le-Puy-en-Velay.Sopra la cerimonia ufficiale per il 20° del gemellaggio  con Le-Puy-en-Velay.
Al centro il sindaco Ronchi con le delegate francesi: a sinistra l’assessoreAl centro il sindaco Ronchi con le delegate francesi: a sinistra l’assessore
Huguette Portal, a destra Christiane Michel, l’insegnante di lingua italianaHuguette Portal, a destra Christiane Michel, l’insegnante di lingua italiana
che diede il via ai contatti con Brugherio nel 1973. Sotto lo scambio di doni.che diede il via ai contatti con Brugherio nel 1973. Sotto lo scambio di doni.

Sopra
l’assessore
brugherese ai
rapporti
internazionali
Rossella
Zaffino,
accanto la
presidente
del comitato
scambi Elena
Peraboni
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delegazione francese. Centinaia di cittadini in piazza per le feste popolari

anni di gemellaggio con-Le Puy
Il sindaco e il parroco si sono in-
contrati prima nella sala del Con-
siglio comunale e poi in chiesa
parrocchiale. Uno scambio di visi-
te ufficiali avvenuto in occasione
delle feste patronali.
Don Vittorino Zoia, sabato, si è re-
cato in sala consiliare per ascolta-
re il primo cittadino. Domenica Maurizio
Ronchi si è seduto in prima fila in chiesa (con
i suoi assessori) alla messa in cui si sono fe-
steggiati i santi patroni.
Nell’omelia, don Vittorino si è rivolto all’Am-
ministrazione comunale formulando i propri
auguri per l’inizio del mandato e ringrazian-
do per il dono del cero pasquale, gesto tradi-
zionale che si ripete in città da diversi anni a

questa parte. Il parroco della Co-
munità pastorale “Epifania del Si-
gnore” ha anche citato, nell’ome-
lia, il discorso di Ronchi ascoltato il
giorno prima. «Mi ha fatto piacere
- ha esordito - sentir parlare il sin-
daco di “Europa dei popoli”: è un’i-
dea che trova eco nel cardinale

Martini». Da un arcivescovo all’altro, don Vit-
torino si è ispirato all’attuale cardinale di Mi-
lano, Dionigi Tettamanzi, quando ha aggiun-
to: «Il sindaco ieri ha ribadito l’importanza di
un’Europa che riconosca le sue radici cri-
stiane. È una cosa importante, ma non di-
mentichiamo che le piante non si giudicano
solo dalle radici, ma anche dai fiori e dai frut-
ti che producono».

L’OMELIA NELLA MESSA DEI PATRONI

Negozi aperti la sera? Sì, ma insieme ad altre iniziative
Soddisfazione generalizzata tra i negozianti. Ma in via Italia denunciano: «Noi sempre dimenticati»

Luci e ombre sull'apertura dei ne-
gozi serale dello scorso fine setti-
mana in concomitanza con la fe-
sta di Brugherio e con il ventesi-
mo anniversario del gemellaggio
con Le Puy.
Stefano Manzoni, presidente dei
commercianti e capogruppo in
consiglio comunale della Lega
Nord, ne sottolinea il successo che
si può quantificare in «circa il 95%
dei negozi che hanno aderito: chi
non ha partecipato è stato perché
lavora in zone molto periferiche
che sono lontane dai luoghi dove
vengono organizzate attrazioni».
«Il successo? - prosegue Manzoni -
Quando il tempo è bello e le inizia-
tive sono partecipate è garantito.
Da parte mia ho sentito una certa
soddisfazione da un punto di vista
commerciale e ho visto molta gen-
te per strada. Sull’aspetto organiz-
zativo è da sottolineare l'installa-
zione della pista di pattinaggio al
Kennedy che ha portato molte
persone».
Proprio su questo punto, le propo-

ste di svago da abbinare alle aper-
ture serali, si riallacciano molti dei
commenti di alcuni negozi cittadi-
ni. «Avrebbero dovuto creare qual-
che attrattiva in più - spiega Fabia-
na Faranna dell'erboristeria Il
mirtillo -, il negozio aperto da solo
non è sufficiente ad invogliare le
persone, l'ideale credo sia organiz-
zare qualcosa che possa coinvolge-
re le famiglie». Della stessa opinio-
ne Veronica Sciusco, commessa
del negozio di abbigliamento Poe-
sie, «l'apertura serale deve essere
supportata da qualcosa di forte,
anche perché i negozi hanno dei
costi per restare aperti. Qua in
piazza Roma l'iniziativa è saltata e
infatti per noi è andata molto me-
glio domenica pomeriggio forse
grazie alla Creart. In ogni caso si ri-
mane aperti non solo per vendere,
ma per farsi conoscere da chi ma-
gari viene attratto dalle iniziative e
passa semplicemente di qui». Le
persone, almeno fino a una certa
ora, entravano nei negozi anche
solo per guardarsi intorno come

sottolinea Chiara Gariboldi del-
l'omonimo negozio di elettrodo-
mestici che rimane «favorevole ad
iniziative di questo tipo, la migliore
è stata l'estate scorsa in concomi-
tanza con i saldi».
L'apertura estiva è ricordata da
molti come quella più positiva: «a
luglio era andata molto bene - rac-
conta Aurelio Isella del Color
point -, io poi ho lavorato bene an-
che sabato scorso vendendo mol-
te collane che avevo esposto fuori.
Qua intorno a me è stata una cosa
molto simpatica coi tavolini fuori,
anche se devo dire che il risotto
non era molto buono!». Un parti-
colare lo aggiunge ancora Stefano
Manzoni sottolineando il fatto
che,per una volta, «durante la festa
del gemellaggio abbiamo fatto ve-
dere una Brugherio un po' più viva
e non solo formale sopperendo
un po' alle mancanze di attrazione
che abbiamo dal punto di vista
paesaggistico». C'è stato comun-
que chi si è lamentato del rumore
la sera di sabato, forse chiederà

un'ordinanza contro l'apertura se-
rale dei negozi.
Delusi invece i negozianti di via
Italia, che congiuntamente han-
no emesso un duro comunicato:
«L'assessore al commercio e  l'U-
nione commercianti ci avevano
assicurato che avrebbero portato
nella via  Italia e piazza Giovanni
XXIII delle macchine d'epoca
con intrattenimenti vari. Ogni
volta chiediamo una chiusura del-
la via per poter partecipare ed in-
trattenere anche noi i cittadini,
ma ogni volta ci confermano (ma
per iscritto non esiste nulla) che
per questa via non vengono con-
cessi permessi di chiusura in
quanto mancante di vie di fuga e
ostruzione di passi carrai. Come
mai via Roma, piazza Roma e via
Tre Re continuano a chiuderle
senza problemi. Senza rammari-
co affermiamo che siamo stanchi
di vivere queste manifestazioni
restando sempre isolati. Speria-
mo sempre che ci sia una prima
volta». A.P. / P.R. 

Stefano
Manzoni,
presidente
dell’Unione
dei
commercianti
e capogruppo
della Lega
Nord

Servizio 
fotografico
di Raffaele
Centonze

raffacento@yahoo.iy

Accanto
l’inaugurazione
delle mostre a
Palazzo
Ghirlanda.
Sotto la
risottata in via
Tre Re e il
concerto in
piazza Roma

Don Vittorino Zoia: «Radici cristiane e frutti»
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Bonus volumetrico per le villette al 20%. Se si abbatte e ricostruisce al 30% Sconti oneri d’urbanizzazione fissati al 10%, salgono al 15 per i capannoni

D a oggi è possibile ingran-
dire villette e capannoni
anche in deroga alle volu-
metrie concesse dal Piano

regolatore. È infatti entrato in vi-
gore da ieri, venerdì 16 ottobre,
quello che il Governo Berlusconi
ha battezzato “Piano casa” e la
Regione Lombardia ha più cor-
rettamente denominato “Piano
per il rilancio dell’edilizia”.
Sotto l’impulso del governo na-
zionale, le singole regioni sono
state invitate a dotarsi di una legge
straordinaria e transitoria che in-
coraggi investimenti nel mattone.
La Regione Lombardia, con la
legge numero 13 del 16 luglio
2009 ha stabilito i criteri per gli in-
terventi, che ruotano intorno alla
concessione di volumetrie in de-
roga se si decide di mettere a nor-
ma gli impianti o addirittura di
adottare tecniche avanzate di ri-
sparmio energetico. Il Pirellone
ha però lasciato facoltà ai singoli
comuni di introdurre delle norme
restrittive, cosa che l’Amministra-
zione di Brugherio ha fatto, indi-
viduando alcune aree della città in
cui il “Piano per il rilancio dell’edi-
lizia” non si applica. Si tratta delle
zone perimetrate nei parchi so-
vracomunali, le zone di trasfor-
mazione integrata e riassetto ur-
bano (per esempio la ex Rista o la
ex Pirelli) e le zone residenziali
soggette a piano attuativo (per
esempio San Cristoforo). Villa
Fiorita è stata invece di manica
piuttosto larga nella concessione

Piano casa, il vademecum con le norme per Brugherio

Il Piano casa non convince
l’opposizione in Consiglio
comunale. «Abbiamo forti
riserve sul piano casa in ge-
nere e sulle modalità di ap-
provazione e applicazione -
ha spiegato in consiglio co-
munale il coordinatore del-
l’oppozione Angelo Chirico -
sono scelte che passano
sopra ai Comuni, alla faccia
del tanto sbandierato fede-
ralismo. Le scelte di pianifi-
cazione del territorio sono
tra le più rilevanti che
un’amministrazione può compiere, e nel no-
stro caso la prossima predisposizione del
Piano di governo del territorio è la modalità
più corretta per “decidere sulla terra dei no-
stri padri”, per dirla alla leghista. Ora arriva
un provvedimento che cala dall’alto, che am-
plia delle possibilità edificatorie, che ne assi-
cura di nuove, che addirittura lo fa con una lo-
gica di sconto per chi opera, a tutto danno del-
le casse comunali».

Secondo l’opposizione, co-
me ha spiegato ancora Chi-
rico, non è prevedibile
quanti cittadini  utilizzeran-
no le opportunità del piano e
quindi quale sarà l’impatto
sulla città. «Al momento
nessuno è in grado di valu-
tare il reale impatto del pia-
no casa sul territorio - ha
tuonato - con il rischio di es-
sere in contrasto con scel-
te che potremmo fare sul
nostro territorio o, di fatto,
limitare le nostre scelte».

Infine l’opposizione contesta la scelta di con-
cedere gli sconti sugli oneri di urbanizzazio-
ne, un’opzione che la Regione aveva dato la
possibilità ai comuni di non adottare.  «Ci si
lamenta che non entrano oneri nella cassa
comunale, e si pensa allo sconto? - si è do-
mandato Chirico - Si permette di costruire in
più e poi si agevola ulteriormente il tutto?
Questa parte del piano casa non va assoluta-
mente bene».

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Perplessità dall’opposizione: «Piano calato dall’alto»
«Difficile prevedere l’impatto del cemento sulla città»

VILLETTE

Bonus volumetrie fino al 20% nelle
abitazioni mono e bifamiliari (mas-
simo 300 metri cubi per unità). Le
case plurifamiliari non possono
superare la volumetria di 1.200
metri cubi. Sconto oneri al 10%

CAPANNONI 

L’incremento volumetrico con-
cesso è pari al 30% (35 se si au-
menta il verde circostante) se si
demolisce e ricostruisce. Scon-
to degli oneri di urbanizzazione
del 15%

BRUGHERIO: DOVE SI APPLICA E DOVE NO

La Legge regionale permette ai comuni di escludere dai benefici del pia-

no alcune aree del territorio comunale. 

A Brugherio l’amministrazione ha stralciato le seguenti zone o casistiche:
- zone ricadenti nel perimetro dei Plis (parchi sovracomunali)
- comparti residenziali B.3 e C (non completamente attuati), in quanto al-
l’interno possono trovarsi degli edifici il cui riutilizzo/sostituzione potrebbe
inficiare l’attuazione del comparto
- gli insediamenti unitariamente realizzatisi in virtù dei comparti di Prg
(Piano regolatore generale) attuati negli anni precedenti, caratterizzati da
uniformità morfologica, per i quali l’attuale Prg non consenta già ora in-
crementi pari o superiori a qualli disposti dal Piano casa regionale. In detti
ambiti verrà comunque mantenuta la facoltà di ampliamento degli edifici,
di cui all’art. 3 comma 1 della Legge regionale 13/2009.
Si veda cartina qui sopra con le aree in colore verde dove è vietato il Piano
casa. Nell’area di colore mattone è permesso solo l’ampliamento ex art 3
comma 1
(Fonte: delibera della Giunta e del Consiglio conunale)

Inoltre l’amministrazione consente l’applicazione della sostituzione edili-
zia di capannoni nelle aree destinate ad insediamenti produttivi secondari
classificati come D1 e nel comparto classificato come zone D2.6.Si veda la
cartina qui accanto con le aree di colore viola (D2) e violetto (D1) .
(Fonte: delibera della Giunta e del Consiglio conunale)

di sconti sugli oneri di urbanizza-
zione: la Regione li ammette fino
al 30%, ma molti comuni hanno
preferito non applicarli, per evita-
re una perdita alle casse comunali.
Brugherio ha scelto la via media-
na:10% di sconto per gli interven-
ti nelle abitazioni e 15% per gli
edifici produttivi e i capannoni in-
dustriali.

Le opportunità del piano
In pratica il “Piano per il rilancio
dell’edilizia” offre alcune oppor-
tunità: Sono previste diverse pos-
sibilità di intervento: il riutilizzo di
volumi esistenti ma abbandonati,
l’ampliamento di edifici all’ester-
no dei centri storici (con aumento
della volumetria del 20%, per co-

struire ad esempio una camera in
più), la demolizione e ricostruzio-
ne totale di edifici (con incremen-
to volumetrico fino al 30%; 35%
se con nuove quinte erboree) uti-
lizzando tecniche costruttive che
comportino un risparmio energe-
tico del 30% e infine la sostituzio-
ne di edifici anche nei centri stori-
ci ma solo se si tratta di palazzi
non coerenti con il contesto arti-
stico e architettonico.

Misura straordinaria
per rilanciare l’economia
L’intero piano ha validita transito-
ria: si applica dal 15 ottobre 2009
al 15 aprile 2011), scaduti i quali le
regole urganistiche tornano quel-
le di prima. «Appare chiaro l’in-

RICOSTRUZIONI RESIDENZIALI

Si possono abbattere e ricostruire
interi edifici ottenendo un bonus
del 30% di volumetria. Possibile
anche nei centri storici, ma solo se
l’edificio non è coerente con il con-
testo. Sì al rispamio energetico.

QUARTIERE CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

BRUGHERIO - TRE LOCALI – MQ.130 ,
contesto residenziale recente, ottimo appar-
tamento di tre
locali disposto
su due livelli
più cantina e
box compreso
nel prezzo.
Ideale per gio-
vani coppie.

270.000 euro-
tratt.

BRUGHERIO - TRE LOCALI - mq.90 -
In ottima palazzina tranquilla di poche
famiglie proponiamo appartamento con
cucina abitabile e doppi servizi, oltre pic-
colo giardi-
no di pro-
prietà.
Box doppio
in larghezza
incluso nel
prezzo.
2 5 0 . 0 0 0
euro 

2 LOCALI - mq.70 - In ZONA CENTRO
proponiamo ottimo appartamento con doppia
esposizione ed ampi locali. Balconi su sog-
giorno e cucina, che affacciano su un ampio
giardino condomi-
niale con giochi per i
bimbi. Posizione
privilegiata. Libero
per primavera 2010.
Box e cantina nel
prezzo.

185.000 euro

BRUGHERIO - TRE LOCALI - MQ.85 -
In recentissima palazzina appartamento
composto da soggiorno con ang.cott. , 2
camere, ampio bagno, e mq.130 di GIAR-
DINO PRIVATO. Possibilità di creare
ampia taverna sottostante. 278.000 euro 

EDIFICI MISTI

Se si abbattono e ricostruiscono
edifici ad uso misto (parzialmente
residenziali e parzialmente pro-
duttivi), tutta la volumetria può
essere destinata a residenziale.
Richiesto rispami o energetico.

tendimento normativo espresso
sia dal Governo Statale che da
quello Regionale - spiega l’asses-
sore comunale all’Urbanistica
Vincenzo Caggiano (Pdl) -: incen-
tivare nel breve periodo un rilan-
cio dell’attività edilizia ai fini del ri-
lancio dell’economia nazionale.
In tal senso - rassicura l’assessore -
il Piano casa non si configura co-
me una sorta di incondizionato ed
indiscriminato aumento delle ca-
pacità volumetriche assegnate alla
varie zone del territorio comuna-
le, in quanto le stesse saranno evi-
dentemente da conteggiarsi nel
futuro ai fini della determinazione
dell’indice di saturazione dei sin-
goli lotti edificabili».

Paolo Rappellino

Un vademecum
completo 
con tutte le norme 
è disponibile sul sito 
della Regione
Lombardia o
all’indirizzo
www.rilancioedilizia.
regione.lombardia.it

AREE DOVE NON SI APPLICA IL PIANO O CON LIMITAZIONI

AREE INDUSTRIALI  DOVE SI APPLICA IL PIANO

LL’’aasssseessssoorree
CCaaggggiiaannoo::
«Non è un 
incondizionato
aumento
di volumi
ma una 
misura
eccezionale
contro
la crisi»
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niziano la prossima setti-
mana a San Bartrolomeo
e San Carlo i Gruppi di

Ascolto della Parola (Gda). L’e-
sperienza, spiegano gli organiz-
zatori, «vuole aiutare a conoscere
un po’ di più la Parola di Dio, a
comprenderla e ad applicarla nel-
la vita attraverso la preghiera».
Ogni anno la Diocesi propone ai
fedeli un diverso percorso, ag-
giungono: «L’itinerario 2009-
2010 propone la figura di Abra-
mo, raccontata nei capitoli 11-22
del libro della Genesi. È una figu-
ra esemplare che illumina la sua
vita con la Parola di Dio: ci saprà
sicuramente dare preziose indica-
zioni per la nostra fede».
I Gruppi si ritrovano una volta al
mese, presso alcune famiglie che
hanno messo a disposizione la
propria casa, con un animatore
che guida la riflessione.
È possibile partecipare ai Gda
semplicemente mettendosi in
contatto con una delle famiglie
ospitanti o con un animatore.

QUEST’ANNO IL TEMA SCELTO È ABRAMO, DESCRITTO NEI CAPITOLI DA 11 A 22 DELLA GENESI

I

GRUPPI D’ASCOLTO: LA PAROLA
CHE SI APPLICA NELLA VITA

A SAN PAOLO LA RACCOLTA ALIMENTI
PER LE FAMIGLIE POVERE DELLA CITTÀ
Oggi, sabato 17 ottobre, è giorno di raccol-
ta per il progetto Famiglie solidali. Chi può
contribuire è invitato a portare generi ali-
mentari non deperibili nei locali sotto alla
chiesa parrocchiale San Paolo (piazza don
Camagni) dalle 10,30 alle 12. Gli addetti ri-
tireranno i prodotti che saranno poi ridi-
stribuiti a famiglie bisognose.
Il progetto Famiglie solidali è promosso
dal Banco di solidarietà brugherese. Am-
bisce a creare un programma stabile di

organizzazione e gestione dei generi ali-
mentari: la raccolta, infatti, è proposta
ogni terzo sabato di ogni mese.
I generi alimentari raccolti sono distribui-
ti poi personalmente a famiglie bisognose
residenti a Brugherio.
«Con questo gesto - spiegano gli organiz-
zatori - desideriamo alimentare una rete
di rapporti solidali aperti a tutte le perso-
ne di buona volontà e quindi creare una
sensibilità più viva alla solidarietà reale».

Famiglie ospitanti (San Bartolomeo)

Andreetta Roberto e M. Agnese
Via Italia 7 - tel. 039882623
Animatore: Noria Longoni

Balbo Roberto e Piera
Via Oberdan 46 - tel. 0392874773
Animatore: Giuseppe Bai

Confalonieri Elena
Via Galvani 30 - tel. 039878064
Animatore: Angelo Villa

D’Alterio Maurizio e Laura
Via A. Cazzaniga 162 - tel. 039884584
Animatore: Giuseppe Bai

Danzo Giordano e Maria
Via S.G. Bosco 8 - tel. 039881641
Animatore: Angelo Villa

Grimoldi Giancarlo e Donatella
Via Don Sturzo 7 - tel. 039878476
Animatore: Gabriele Buniato

Longoni Alfredo e Armanda
Via D. Savio 33 - tel. 039878427
Animatore: Maria Lattuada

Pacini Roberta
Via S. Caterina 70 - tel. 039880124
Animatore: Giovanna Zangrando

Rovati Maria
Via Manin 50 - tel. 039877789
Animatore: Elide Bonvini

Famiglie ospitanti (San Carlo)

Per conoscere i nominativi delle famiglie
ospitanti, rivolgersi presso la Segreteria
parrocchiale

Il gruppo ospitato presso l’Oratorio di Maria Ausilia-
trice si troverà invece dalle ore 14.15 alle ore 15.30
nelle seguenti date:

LUNEDI’ 26/10/09
LUNEDI’ 23/11/09
LUNEDI’ 21/12/09
LUNEDI’ 25/01/10
LUNEDI’ 22/02/10
LUNEDI’ 29/03/10
LUNEDI’ 26/04/10

Gli incontri si tengono nelle case delle famiglie ospi-
tanti, alle ore 21,00 nelle sere di:

SAN BARTOLOMEO
VENERDI’  23/10/09
VENERDI’  27/11/09
VENERDI’  22/01/10
VENERDI’  26/02/10
VENERDI’  23/04/10
VENERDI’  21/05/10

PER TUTTI

SABATO 12/06/10 h. 19.00
Oratorio M.Ausiliatrice

SAN CARLO
MARTEDI’ 27/10/09
MARTEDI’ 01/12/09
MARTEDI’ 26/01/10
MARTEDI’ 02/03/10
MARTEDI’ 27/04/10
MARTEDI’ 25/05/10

Segue dalla prima pagina

Per ben quattro volte, in soli tre versetti, Gesù in-
dica e suggerisce la figura del servo, la "sua figura
di Servo obbediente fino alla morte".

Qual è la misura dell'umiltà di Dio? Di seguito
alcuni lampi dalla profondità dello spirito.
L'umiltà del Cristo manifesta nel tempo che l'u-
miltà è al centro della gloria. La creatura cerca il
suo Dio sulla linea della Potenza. L'umiltà è
l'aspetto più radicale dell'amore. L'amore è po-
vertà, dipendenza, umiltà. Non si può dire al
tempo stesso "Ti amo" e "Voglio essere indipen-
dente da te". È commovente essere amato da
qualcuno che è molto umile. Quando Giovanni
dice nella sua prima lettera: "Dio è amore", biso-
gna capire che l'amore non è un attributo di Dio,
ma che l'amore è soggetto: dire Dio è dire Amore.
Gli attributi di Dio, in conseguenza, sono gli at-
tributi dell'amore: è l'amore che è onnipotente,
sapiente, libero, buono e bello.

L'altissimo... È perché nessuna ombra di orgo-
glio appanna la pupilla dell'amante che il suo
sguardo sembra, all'amato, venire da molto lon-
tano, da molto alto, da un mondo senza opacità,
né pesantezza, né ripiegamento su di sé.
La gloria... È l'apparire dell'essere, la sua mani-
festazione. Se l'essere è sorgente di luce, la gloria è
incandescenza, fiammeggiamento, irradiazione.
Incarnandosi e morendo, Dio rinunzia alla glo-
ria, ma rivela la Gloria che è al di là della gloria.
Non rimane né immagine, né concetto, né parole.
Al posto di essi, l'evidenza della Croce.

L'onnipotenza... Ci sono voluti secoli perché il
Dio degli eserciti fosse finalmente adorato come il
Dio disarmato. L'umiltà non fa concorrenza a
niente. All'estremo limite della potenza, essa è la
vulnerabilità di un bambino deposto in una grep-
pia o di un giovane inchiodato sulla croce.
L'onniscienza... Dio conosce tutto senza che nul-
la sia spettacolo per Lui.
La bellezza... Soddisfatta di sé, la bellezza si of-
fusca, si imbeve di possesso. L'umiltà è uno degli
attributi essenziali della bellezza.
La maestà... Il crocifisso, da solo, rivela la mae-
stà di Dio, poiché nella morte sono espresse, sen-
za nessuna obiezione possibile, l'intensità e la
purezza dell'amore.
La discrezione... Dio rimane nascosto per non
essere irresistibile; la sua invisibilità è pudore.
Non vuole che di lui si possano fornire le "prove"
così che la nostra ragione rimanga "incastrata"
(Francois Varrilon, L'umiltà di Dio).

L'insegnamento di Gesù non fu facile da com-
prendere per i suoi discepoli, testimoni delle sue
azioni e dei suoi segni in mezzo agli uomini; non
lo è altrettanto per noi, oggi. A differenza degli
apostoli noi, però, abbiamo la riprova e l'esempio
di tanti discepoli del Signore che, in questi duemi-
la anni di cristianesimo, hanno vissuto la sequela
evangelica. 
Proprio in questa domenica, sei anni fa, è stata
beatificata – nel senso che ha raggiunto quella
gloria cui aspiravano i figli di Zebedeo – Madre
Teresa, l'angelo di Calcutta. Dinanzi a lei è più
facile comprendere l'insegnamento del Signore, il
farsi servi di tutti, sempre, con gioia.

LLaa  ppaarroollaa  ddeellllaa  sseettttiimmaannaa

Domenica 25 ottobre la comunità parrocchiale di
San Bartolomeo si riunisce per festeggiare gli anni-
versari di matrimonio. Durante la celebrazione eu-
caristica delle ore 11,30 nella chiesa di piazza Ro-
ma saranno ricordate le coppie che festeggiano il
primo anno di matrimonio o una ricorrenza quin-
quennale. Gli sposi interessati possono iscriversi
alla giornata presso la segreteria parrocchiale.

A San Bartolomeo si festeggiano
gli anniversari di matrimonio

DOMENICA 25 OTTOBRE

Sabato 17 ottobre, ore 17,30, oratorio Maria Bambi-
na. Sono i dati da ricordare per i ragazzi e le ragazze
che vogliono impegnarsi nell’animazione dell’ora-
torio domenicale. L’incontro è aperto a tutti gli inte-
ressati, in particolare a chi è stato educatore all’o-
ratorio estivo e desidera proseguire questo tipo di
servizio per tutto l’anno. Al termine dell’incontro gli
organizzatori promettono un “happy hour”.

Prima riunione per gli animatori
dell’oratorio domenicale

SABATO 17 OTTOBRE

Ad anno pastorale ormai avviato, gli educatori degli
adolescenti della parrocchia San Bartolomeo han-
no pensato a un incontro per i genitori dei ragazzi.
«L’appuntamento - spiegano - ha il duplice scopo di
favorire una reciproca conoscenza e di presentare
ai genitori il cammino che la comunità propone ai
ragazzi». Appuntamento domenica 25 ottobre alle
ore 17 in oratorio San Giuseppe.

In oratorio San Giuseppe
i genitori degli adolescenti

DOMENICA 25 OTTOBRE
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ià 50 anni fa lo
chiamavano santo. Il
giorno dei funerali di

don Carlo Gnocchi, il 1° aprile
1956, uno dei suoi “mutilatini”
prese la parola e si rivolse al
defunto dicendo: «Prima ti
dicevo: ciao don Carlo. Adesso ti
dico: ciao, san Carlo».
Domenica 25 ottobre 2009
quelle parole profetiche
diventeranno realtà. In piazza
Duomo a Milano il cardinale
Dionigi Tettamanzi presiederà la
cerimonia di beatificazione di
don Gnocchi, tappa finale di un
processo avviato nel 1986 dal
cardinale Carlo Maria Martini.
L’urna che custodisce il corpo
del sacerdote “papà dei
mutilatini” sarà portata nella
chiesa di San Bernardino (piazza
Santo Stefano, Milano) sabato
24 alle ore 17. Lì rimarrà fino
alla mattina successiva, vegliata
dagli alpini e disponibile alla
visita dei fedeli che desiderano
rendere omaggio al futuro
beato. In serata, alle 21, si terrà
una veglia di preghiera in
preparazione alla Beatificazione
nell’adiacente chiesa di Santo
Stefano. L’ingresso è libero, tutti
i fedeli sono invitati.

IL CARDINALE TETTAMANZI PRESIEDE LA BEATIFICAZIONE  - SABATO 24 LA VEGLIA DI PREGHIERA

LA FONDAZIONE CONTA 28 CENTRI IN 9 REGIONI

G

DON CARLO GNOCCHI BEATO
DOMENICA 25 IN PIAZZA DUOMO

ALL’AVANGUARDIA
NELLA RICERCA MEDICA
Istituita oltre mezzo secolo fa da
don Carlo Gnocchi per assicura-
re cura, riabilitazione e integra-
zione sociale ai mutilatini, vittime
della barbarie della guerra, la
Fondazione ha progressivamen-
te ampliato nel tempo il proprio
raggio d’azione. Oggi continua
ad occuparsi di ragazzi portatori
di handicap, affetti da complesse
patologie acquisite e congenite;
di pazienti di ogni età che neces-
sitano di interventi riabilitativi
neurologici, ortopedici, cardiolo-
gici e respiratori; di assistenza ad
anziani non autosufficienti, ma-
lati oncologici terminali e pazien-
ti in stato vegetativo persistente.
Intensa, oltre a quella sanitario-
riabilitativa, socio-assistenziale e
socio-educativa, è l’attività di ri-
cerca scientifica e di formazione
ai più diversi livelli.
Riconosciuta Istituto di ricovero
e cura a carattere scientifico
(Irccs), in riferimento ai Centri di
Milano e Firenze, oggi la Fonda-
zione Don Gnocchi conta oltre
5.400 operatori tra personale di-
pendente e collaboratori profes-
sionali, per i quali sono promossi
costanti programmi di formazio-

ne e aggiornamento. Le presta-
zioni sono erogate in regime di
accreditamento con il Servizio
sanitario nazionale in 28 centri,
distribuiti in 9 regioni. Tali strut-
ture offrono una pluralità di ser-
vizi. Nell’aprile 2003 il presidente
della Repubblica ha insignito la
Fondazione Don Gnocchi della
medaglia d’oro al merito della
Sanità pubblica.
Sono numerosi centri della Don
Gnocchi vicino a Brugherio.
Quello di Pessano, ad esempio,
donatonel ’49 da Michele Olian
alla “Pro Infanzia Mutilata” di-

venne il primo centro dell’Opera
di don Gnocchi. Inizialmente de-
stinato all’assistenza dei mutilati-
ni (in particolare ragazze), si aprì
poi ai poliomielitici, focomelici e
spastici. Negli anni ’70, fu ogget-
to di una graduale trasformazio-
ne in Centro di recupero medico-
sociale nel campo della riabilita-
zione ortopedica e neuromoto-
ria. Negli anni ’80 si è avuta un’ul-
teriore, importante svolta, con
l’avvio all’interno della struttura
di un Centro residenziale per an-
ziani.
Sito internet: www.dongnocchi.it

Carlo Gnocchi, nasce a San Colombano al Lambro,
(Lodi), il 25 ottobre 1902. Orfano del padre all'età di 5
anni, si trasferisce a Milano con la madre e i due fratel-
li, che di lì a poco moriranno di tubercolosi. Seminari-
sta alla scuola del cardinale Andrea Ferrari, nel 1925
viene ordinato sacerdote. Il primo impegno è quello di
assistente d’oratorio:
prima a Cernusco sul
Naviglio, poi nella par-
rocchia di San Pietro
in Sala, a Milano. Nel
1936 il cardinale Ilde-
fonso Schuster lo no-
mina direttore spiri-
tuale dell'Istituto Gon-
zaga e, in seguito,
dell’Università Catto-
lica. Nel 1940 l'Italia
entra in guerra. Don
Carlo, per non lascia-
re soli i giovani soldati, si arruola come cappellano vo-
lontario nel battaglione "Val Tagliamento" degli alpini,
destinazione il fronte greco albanese. Terminata la
campagna nei Balcani, dopo un breve intervallo a
Milano, nel ‘42 don Carlo riparte per il fronte, questa
volta in Russia, con gli alpini della Tridentina. Nel  gen-
naio del ‘43 inizia la drammatica ritirata del contingen-
te italiano. In questa tragica esperienza matura in lui
l'idea (che già dai tempi del seminario animava il suo
cuore) di realizzare una grande opera di carità,  che
troverà compimento nella Fondazione Pro Juventute.
Ritornato in Italia nel 1943, don Carlo inizia il suo pieto-
so pellegrinaggio, attraverso le vallate alpine, alla ri-
cerca dei familiari dei caduti per dare loro un conforto
morale e materiale.
A partire dal 1945 comincia a prendere forma concre-
ta quel progetto di aiuto ai sofferenti appena abbozza-
to negli anni della guerra: viene nominato direttore
dell'Istituto  Grandi Invalidi di Arosio e accoglie i primi
orfani di guerra e i bambini mutilati. Inizia così l'opera
che lo porterà a guadagnare sul campo il titolo più me-
ritorio di "padre dei mutilatini". Don Gnocchi collabora
con lo Stato, è consulente del Governo per invalidi e
mutilati. Nel 1951 la Federazione Pro Infanzia Mutilata
viene sciolta e tutti i beni e le attività vengono attribuiti
al nuovo soggetto giuridico creato da don Gnocchi: la
Fondazione Pro Juventute, riconosciuta con Decreto
del Presidente della Repubblica l'11 febbraio 1952. Il
28 febbraio 1956, la morte lo raggiunge prematura-
mente. I funerali furono grandiosi: centomila persone
a gremire il Duomo e la piazza e l’intera città di Milano
listata a lutto. Così il 1° marzo ’56 l’arcivescovo Montini
– poi Papa Paolo VI – celebrava i funerali di don Carlo.
Tutti i testimoni ricordano che correva per la cattedra-
le una specie di parola d’ordine: “Era un santo, è mor-
to un santo”. Durante il rito, fu portato al microfono un
bambino. Disse: “Prima ti dicevo: ciao don Carlo.
Adesso ti dico: ciao, san Carlo”.
L'ultimo gesto profetico di don Gnocchi è la donazione
delle cornee a due ragazzi non vedenti - Silvio
Colagrande e Amabile Battistello - quando in Italia il
trapianto di organi  non era ancora disciplinato da ap-
posite leggi. La generosità di don Carlo anche in punto
di morte e l'enorme impatto che il trapianto ebbe sul-
l'opinione pubblica impressero un'accelerazione de-
cisiva al dibattito. Tant'è che nel giro di poche settima-
ne venne varata una legge ad hoc.

MILANO, LA GUERRA,
IL SOGNO DI CARITÀ:
LA VITA DI UN SANTO

Il centro Don Gnocchi di Pessano

Il 17 gennaio scorso il Papa Benedetto XVI ha autorizzato
la pubblicazione del decreto che attribuisce un miracolo
a don Carlo Gnocchi. Accaduto il 17 agosto 1979, vede
protagonista Sperandio Aldeni - recentemente scom-
parso - artigiano elettricista di Villa D’Adda (Bergamo) ri-
masto vivo dopo un terrificante infortunio sul lavoro.

IL MIRACOLO

Rigorosamente regolato, invece,
sarà l’accesso a piazza Duomo
durante la beatificazione.
L’accesso sarà consentito solo a
chi è munito di regolare pass.
Tutti, però, avranno la

possibilità di seguire la
celebrazione anche da casa: sarà
trasmessa dalle ore 10 in diretta
su Rai 1, su Telenova, sul sito
internet www.chiesadimilano.it.

Filippo Magni

LLaa  ffuunnzziioonnee
ssaarràà
ttrraassmmeessssaa
iinn  ddiirreettttaa
ddaallllee  oorree  1100
ssuu  RRaaii11,,
TTeelleennoovvaa
ee  ssuull  ssiittoo
iinntteerrnneett
ddeellllaa  ddiioocceessii
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DUE LOCALI CON GIARDINO

Rif.    1362

BRUGHERIO DUE LOCALI

Rif.    1345

Rif.    1238                     230.000 euro

TRE LOCALI

Rif.    1138         195.000 euro

TRE LOCALI

Rif.    1324         250.000 euro

TRE LOCALI

Rif.    1354         295.000 euro

OTTIMO TRE LOCALI

FINITURE DI PREGIO Rif. 1316   340.000 euro

AMPIO TRE LOCALI

Rif. 1232        250.000 euro

TRE LOCALI

Rif. 1349    

DUE LOCALI

Rif. 1364    

TRE LOCALI    

Rif.    1350      240.000 euro

VILLA
BIFAMILIARE   

GIARDINO PRIVATO 

Rif.    1352      315.000 euro

Don Carlo Gnocchi si è sempre ritagliato uno spazio
sugli scaffali delle librerie, sia come autore che come
soggetto di svariate biografie. In vista della beatifica-
zione sono stati pubblicati 3 nuovi testi (editi dal Centro
Ambrosiano) che approfondiscono in chiave insolita la
figura del “papà dei mutilatini”. Il primo, “Don Gnoc-
chi, il prete che cercò Dio tra gli uomini”, è curato da
Emanuele Brambilla e si propone come una raccolta
di discorsi e lettere su don Carlo scritte da personalità
della Chiesa italiana. Autore degli altri 2 testi appena
usciti è mons. Ennio Apeciti, responsabile del Servizio
per le Cause dei santi della Diocesi di Milano. In so-
stanza, colui il quale ha seguito tutto l’iter di beatifica-
zione di don Gnocchi.  Il primo suo testo, “Li amò sino
alla fine”, indaga la vita di don Carlo anche attraverso
le lettere personali. «Lì si nota - spiega l’autore - come
la scelta di don Gnocchi di dedicarsi a un’opera di ca-
rità non sia stata una folgorazione avvenuta in Russia,
ma che la sua vocazione alla carità covava da tempo,
crescendo negli anni lentamente e costantemente».
Il secondo, “Don Gnocchi”, è dedicato ai ragazzi.

IN LIBRERIA
DISCORSI UFFICIALI
E LETTERE PRIVATE

li arcivescovi che hanno
incontrato don Carlo
Gnocchi ne sono rimasti

affascinati. A partire da Schuster,
che l’ha supportato (o frenato
quando era il caso) negli anni
giovanili, i cardinali milanesi
hanno affrontato questa figura
con ammirazione. Nelle loro
parole si legge l’attualità di un
sacerdote che ha dedicato la vita
alla carità.
Il cardinale Giovanni Battista
Montini descriveva così don
Gnocchi agli alpini, nel  1960:
«Quando, nei momenti più tragici
della ritirata (di Russia ndr), egli
promise ai morenti che sarebbe
diventato il padre dei loro orfani
figli, e quando a guerra finita, egli
guardò alla pietà immensa di file e
file di ragazzi e di bambini,
mutilati dalla cieca crudeltà della
guerra, la sua anima (...) si rivelò:
era un soldato della bontà. Darsi
per il bene degli altri, consolare,
sorreggere, rieducare, far vivere,
questa era la sua milizia, questa la
sua vocazione. Eroi eravate tutti;
ma lui (...) era un Santo».
Il cardinale Giovanni Colombo,
nel 1966, diceva di don Carlo: «Il
nostro dolce amico è stato
mandato per annunziare al

GIOVANNI BATTISTA MONTINI LO DEFINÌ «UN SOLDATO DELLA BONTÀ»

G

IL PAPÀ DEI MUTILATINI
NEI TESTI DEI CARDINALI

mondo, spesso così orgoglioso e
duro, la poesia, la teologia e la
pedagogia del dolore innocente.
Fin da giovane lasciava intuire, a
chi allora avesse potuto capirlo,
che qualunque cosa avesse fatto
nella vita, egli l’avrebbe inquadrata
in una cornice di bellezza e di
poesia; che, a qualunque azione
fosse stato chiamato, non si
sarebbe rivolto ai libri ma alle
anime, agli uomini vivi e
palpitanti. Sentiva che a lui doveva
bastare il Vangelo nello sforzo di
capirlo fino in fondo, di viverlo e
di predicarlo con sincerità».
Il cardinale Carlo Maria Martini,
nel 2002, spiegava: «Don Carlo
ardente e appassionato, si era
inoltrato per i sentieri del mondo;
nel nome della “carità di Cristo”
aveva cercato e raggiunto anche
quelli che sembravano lontani,
aveva dialogato con loro, li aveva

convinti che nel fratello sofferente
potevano incontrare quel Dio che
molti di loro cercavano come a
tentoni. Molti dei benefattori e
sostenitori di don Carlo erano
lontani da tempo dagli ambienti
ecclesiali. Bastò loro l’incontro
con un prete appassionato dei
suoi fratelli più bisognosi (...)
poiché videro che egli per primo
era bruciato dall’amore di Dio;
bastò questo incontro per
allargare i paletti della Tenda della
Dimora di Dio, sotto la cui ombra
tutti sono chiamati a trovare
“ristoro”, imparando da Gesù
“mite e umile di cuore”».
Ultimo in ordine di tempo il
cardinale Dionigi Tettamanzi, nel
2006: «Cambiano i tempi, ma
rimane l’amore operoso che ci è
chiesto e che don Carlo ha vissuto
nel segno di una dedizione
costante, generosa e gioiosa.
Cambiano i luoghi, ma
rimangono l’entusiasmo e il
coraggio (...). Cambiano i modi,
ma rimane la disponibilità con cui
ha agito e che ci ha insegnato.
Guardiamo in avanti senza paura,
come don Carlo, che ripeteva:
"L’amore è la forza più benefica
del mondo, poiché Dio stesso è
amore"».

Il cardinale
Dionigi
Tettamanzi:
«Guardiamo
in avanti
senza paura,
come
don Carlo,
che ripeteva:
"L’amore
è la forza
più benefica
del mondo,
poiché
Dio stesso
è amore"»



1617 ottobre 09

AVIS Brugherio Gruppo S. Damiano

e-mail: brugherio.comunale@avis.it



[sport]
17 17 ottobre 09

Zoccolo duro e nuovi innesti: risolto il cronico problema dei “lunghi”

I l Cgb basket non ha paura e
ha intenzione di affrontare
la Promozione a testa alta.
Piedi per terra, allenamenti,

sudore e fatica. Ma anche ambi-
zioni alte: questa sembra essere la
formula dei cestisti brugheresi.
«Non è una   novità - spiega la So-
cietà - l’approdo della nostra
squadra nel campionato di Pro-
mozione. Il Cgb è una società dal-
la lunga tradizione, dal passato
importante e con un vivaio giova-
nile di primo ordine».
I gialloblu, aggiunge la dirigenza,
«hanno finalmente staccato il
pass per il lungo e combattutissi-
mo (5 squadre retrocederanno)
percorso che fino a maggio por-
terà la nostra squadra a misurarsi
con un pool di formazioni a noi
geograficamente vicine ma dal
passato certamente più oscuro».
Cologno Monzese, Ornago,
Bellusco, Melzo, sono solo alcu-
ne delle squadre che da qualche
anno militano in pianta stabile in
Promozione. «Saranno nervo-
sissimi derby - aggiungono - che
ci diranno se finalmente i nostri
ragazzi hanno raggiunto un gra-
do di qualità tale da affrontare
una competizione dura, impe-
gnativa per rimanerci». Senza
nascondersi: «Magari possiamo
puntare a qualcosa di più della
salvezza».
Il gruppo di quest’anno, spiega la
dirigenza, «è di prim’ordine. La

Sogni e realtà del Cgb basket
all’esordio in Promozione

Dai ciclisti un calendario per la Guinea Bissau
Padre Fumagalli: «I colori ti guardano dentro»

squadra è ricca di tecnica e fisi-
cità, a cui si aggiunge un giusto
mix di esperienza e gioventù che
speriamo faccia fare il salto di
qualità alla formazione di coach
Cipollini, da parte sua molto fi-
ducioso ».
Scendendo più sul tecnico, spie-
gano i responsabili, è stata col-
mata una carenza cronica che ha
caratterizzato gli ultimi anni.
«Abbiamo inserito in squadra -
precisano - due “lunghi” degni di
tale nome, e diciamocelo franca-
mente, i fratelli Mariani sono per
la categoria un’arma letale». Ro-
berto Mariani, aggiungono, «de-
ve recuperare solo un po’ di con-

dizione, Claudio ha già comincia-
to a fare sfracelli». Il gruppo è sta-
to arricchito da due nuovi “ester-
ni”, spiegano i responsabili del
Cgb basket: «Pippo Del Monte,
passato glorioso e classe purissi-
ma e Emanuele Cilia giovanissi-
mo, forte fisicamente, siciliano in
trasferta a Milano per ragioni di
studio».
Non creerà problemi l’obbligo
federale di schierare due under
22: a disposizione del mister ci so-
no Cilia, Limonta e Luca Maino.
«Inoltre - aggiungono a confer-
ma i dirigenti - la nostra squadra
Under 19 offre ampie garanzie».
D’accordo i nuovi innesti, i rientri

Brugherio e la Guinea Bissau
possono essere unite da una bici-
cletta. Non stiamo parlando (for-
tunatamente) di un assurdo pro-
getto di viaggio su due ruote, ma
del saldo rapporto tra la Lega ci-
clistica Brugherio 2 e padre Giu-
seppe Fumagalli, missionario
brugherese a Suzana, in Guinea
Bissau. Anche quest’anno i soci
del gruppo ciclistico hanno scelto
di realizzare un calendario, da po-
chi giorni in vendita a 5 euro, per
finanziare la missione di padre
Fumagalli. Non si tratta solo di
un’opera di beneficenza, ma di un
oggetto di valore artistico: il mae-
stro Elio Nava ha messo a dispo-
sizione le sue opere per abbellire
il calendario.
Nel presentare l’iniziativa, padre
Fumagalli è tornato con la me-
moria agli anni giovanili della for-
mazione sacerdotale. Racconta:
«Quando tornavo a Brugherio
dal Seminario per le vacanze esti-
ve, ogni tanto inforcavo la bici-
cletta e pedalavo. Era la maniera
migliore per rilassarmi, per ripo-
sare. Ma pedalavo da solo coi miei
pensieri, rivedevo ciò che mi capi-
tava, progettavo il futuro e prega-
vo. Allora non ero più solo, peda-
lavo in compagnia, confrontan-
domi con Lui. Non è che facessi-
mo a chi andava più forte, ci man-
cherebbe! Però vi garantisco che
era bello, mi schiariva le idee: una

e le sorprese, ma lo zoccolo duro?
«Naturalmente - rispondono i di-
rigenti - rimangono tutti  gli altri
veterani che hanno conquistato la
Promozione lo scorso anno: i fra-
telli Sala, Panzeri, Pecoroni, Del
Corno, Della Torre, Suani, Dio-
doardo, Galliani , Roveda com-
pletano la formazione». si punta
forte su di loro, aggiungono: «Il
loro entusiamo per questa nuova
avventura e la consapevolezza di
non aver nulla da perdere , tipico
delle neo promosse, sarà basila-
re». Gli obiettivi, a inizio campio-
nato, sono chiari: «Mantenere la
categoria. E poi? Beh, sognare
non costa nulla...».

La squadra
del Cgb basket
impegnata nel
campionato
di Promozione

autentica boccata d’aria. Chiaro,
mica c’era il traffico che c’è ades-
so, che ti devi guardare in giro tre
volte prima di svoltare in un’altra
strada, magari facendoti prende-
re in giro da una rotonda euro-
pea...».
Adesso la situazione è diversa, in
Africa i piedi sostituiscono i pe-
dali e il panorama è diverso. Ma il
silenzio e la compagnia non cam-
biano, aggiunge il missionario:
«Ora invece di pedalare mi capita

di camminare, come la domenica
pomeriggio quando vado a dire la
messa a Ehlalab. Solo soletto,
senza traffico, nel silenzio. E mi
capita ancora di trovarmi in com-
pagnia, come allora. Insomma,
sia che pedali, sia che cammini
Lui non ti molla, ti è sempre ac-
canto».
Il messaggio di padre Fumagalli si
conclude con il calendario, ma lo
supera: «Vorrei proprio trasmet-
tervi questo messaggio e lo affido

alle tavole luminose di Elio Nava:
quando guardate questo calenda-
rio, lasciatevi prendere un mo-
mento dai colori, da quelle atmo-
sfere che sembrano lontane e in-
vece scopri, se non sei distratto,
che ti guardano dentro; diventa-
no una boccata d’aria e di luce, di
sapori semplici, conosciuti e gra-
diti. Magari ti capita anche di ac-
corgerti che Lui ti guarda, sì, pro-
prio Lui, quel Gesù che mi ha fat-
to venire fin qui tanti anni fa e che
ancora non mi stanco di annun-
ciare a chi incontro, quello che
pedalava con me in quegli anni
lontani».
I primi 180 calendari sono stati
già venduti da Elio Nava durante
la festa di Brugherio, sono andati
a ruba. Il calendario (costo 5 eu-
ro) è adesso in vendita alla sede
della Lega ciclistica e nei negozi
Parole Nuove, Controluce, Te-
ruzzi biancheria, edicola di via
Kennedy.

Filippo Magni

Villa Sormani
e il tempietto
di Moncucco
visti con
gli occhi
di Elio Nava.
È l’immagine
che
caratterizza
il mese di
settembre.

L’iniziativa è della Lega ciclistica Brugherio 2 con le tavole del pittore naif Elio Nava

Padre
Giuseppe
Fumagalli
e il pittore
Elio Nava
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Sabato 10 ottobre, presso l’oratorio Pier Gior-
gio Frassati, si è concluso, con l’ultima lezio-
ne delle quattro in programma, il corso di
presepistica di base organizzato dagli amici
del presepe di San Albino - San Damiano in
collaborazione con la sezione Avis . I parteci-
panti (foto accanto) hanno appreso le varie
tecniche di base per la costruzione di un pre-
sepe : dalla lavorazione del gesso per la rea-
lizzazione della struttura alla tinteggiatura,
dalla creazione dell’oggettistica ed accessori
all’inserimento di giochi d’acqua e luce, otte-
nendo con grande merito, l’attestato di parte-
cipazione al “Corso di presepistica di base
2009”.
Il corso ha avuto come l’anno scorso un otti-
mo successo e gli organizzatori già pensano

all’edizione del prossimo anno, invitando  a
parteciparvi tutti coloro che desiderano  rea-
lizzare un presepe unico e di qualità.
Infine, gli Amici del presepe di San Albino -
San Damiano nella persona del suo rappre-
sentante Giancarlo Riboldi e l’Avis , nella per-
sona del vice presidente Pietro Sangalli e di
tutto il consiglio direttivo,  desiderano senti-
tamente ringraziare tutti i partecipanti per
aver accolto con entusiasmo e partecipazio-
ne l’invito, gli amici del presepe di Giussano -
sezione Flavio Buzzi - relatori del corso, don
Daniele per la gentile concessione di un’aula
dell’oratorio , Don Pietro per il supporto pri-
ma, durante e dopo il corso e vi invita nume-
rosi alla mostra dei presepi che si terrà nel
periodo Natalizio (date e luogo da definire).

Il Giunco premia poeti e scrittori
il 17 ottobre in aula consiliare
I l Giunco premia i poeti e gli scrittori che hanno

partecipato al concorso letterario. Il tredicesimo
dell’associazione che si occupa di sostegno scola-
stico ai ragazzi, ed anche il più partecipato secon-

do gli organizzatori. La premiazione si terrà sabato 17
ottobre alle 16 nella sala del Consiglio Comunale.
Quattro sezioni: “Filippo De Pisis”- poesia in lingua, il
premio “Europa” - narrativa - saggistica - teatro, “Ro-
lando Pallanti “- poesia in vernacolo, “Ginevra”- ope-
ra a tema:Nessun uomo è un’ isola.
Il Giunco ringrazia «autori, giurati e soci, alle autorità
comunali e sponsor ,perché - aggiungono -  ci faranno
rinnovare gli aiuti economici ai 60 giovani che seguia-
mo con i nostri programmi». I soci tutor e 35 docenti
volontari qualificati daranno oltre 5.000 ore di lezioni
di sostegno individuale in stretta collaborazione con le
Autorità scolastiche e comunali.
I giovani al termine degli studi sono anche assistiti  poi
nel loro ingresso nel lavoro. Info www.ilgiunco.org,

Premio  Filippo  De  Pisis–  poesia  in  lingua  
1) “La voce non ha forza” (da “Alba sul mare”, Tigulio
Ed.) di Emilia Fragomeni - Genova
2)  “Il promontorio” (inedito) di Carlo G. Zizola - Asolo (Tv)
3) “Canto d’esule”  (ined.) di Sara Calzolari - Calestano
(Pr)  
Premio  Europa  -  narrativa  -  saggistica  -  teatro
1) ex-aequo: “Prima dell’alba” (Il filo Ed.) di Attilio Berga-
mini – Cantù (Co) e “La luce dentro” (Il filo Ed.) di  France-
sca Strafino – Termoli (Cb)   
3) classificato: “Il cuore contro” (Il filo Ed.) di Rosaria
Orientale – Vignate (Mi)
Premio  Rolando  Pallanti  –  poesia  in  vernacolo  
1° ex-aequo  “In un cantón del mè coeur” (inedito) di En-
rico Sala - Albiate (MI) - già vincitore nel 2003,  e“La pó-
ver dossa” (inedito) di Attilio Rossi - Carmagnola (To)

Premio  Ginevra:  Nessun  uomo  è  un’isola
1) ex-aequo “Mal d’Africa a Capo Verde” (Il filo Ed.) di Luigi
Maculotti – Milano e “Hakim quasi quasi torno in Eritrea”
(Wichting Ed.) di Nicky Di  Paolo - Siena
GIURIE  : Per la poesia:  Maria Rosa Chesi (docente di lette-
re), Francesco Pelizzoni (poeta e cardiochirurgo), Giusep-
pina Sellitri (docente di lettere). Per la narrativa: Laura
Dell’Orto (lettrice), Claudia Lapel (docente), Antonia Lotti
(laureata in lettere e lettrice), Guglielmo Lotti (presidente
del Giunco e lettore), Giovanna Pasquale (insegnante e let-
trice), Armin Strobelt (Banca del Tempo),  Per il premio ‘Gi-
nevra’: Adele De Chiffre (socia fondatrice di ‘Il Giunco e do-
cente di lettere), Anna Giraudi (socia fondatrice e già presi-
dente), Raffaella Sessa (vicepresidente, responsabile
scientifica dei progetti e docente di Lettere), Graziella Mo-
risco (pittrice e docente)

I NUMERI

Con il concorso vengono finanziate le attività a favore di 60 giovani studenti

I costi per
pubblicare 
un necrologio: 
- breve testo e foto

in bianco 
e nero 20 euro
25 foto a colori

Le inserzioni si
ricevono solo
presso lo Sportello
FotoRibo  
via Teruzzi 
entro il martedì
sera precedente
all’uscita 
sul giornale.
Consegnare
un testo già
completo, in chiaro
stampatello.

I NOSTRI RICORDI

Presepi, svelati tutti i segreti
Concluso il corso tenuto presso l’oratorio Frassati

Alla scoperta dei misteri del sistema solare 
Giovedì 22 conferenza con gli astrofili dell’osservatorio di Brugherio
Giovedì 22 ottobre, presso la se-
de della consulta Sud in via XXV
aprile alle 20,45, avrà luogo la se-
conda conferenza edicata all’a-
stronomia intitolata “Il sistema
solare”. Sarà condotta dagli astro-
fili dell’ “Osservatorio astrono-
mico A. Grosso” di Brugherio.
Gli organizzatori spiegano che
«la prima conferenza titolata “Le
costellazioni ed il mito”, svolta lo
scorso 25 settembre, avuto un

notevole successo (foto accanto)» .
Altri appuntamenti del ciclo, pro-
mossi in collaborazione con l’Ar-
ci primavera, si terranno il 26 no-
vembre con una serata di osser-
vazione pubblica del cielo tramite

telescopio, il 28 gennaio su “Ne-
bulose a galassie”, il 25 marzo su
“L’uomo nello spazio”, il 22 apri-
le su le “Ultime frontiere dell’a-
strofisica” infine il 20 maggio con
un’altra serata di osservazioni.
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Primo appuntamento domenica 25 ottobre con «Aladino e il genio della lampada»

Maggiore età per il «Teatro
delle famiglie». La tradi-
zionale rassegna del tea-
tro San Giuseppe, dedi-

cata al pubblico dei piccoli e alle lo-
ro famiglie giunge alla diciottesima
edizione. Sei, gli spettacoli in car-
tellone, da fine ottobre al martedì
di carnevale.
«Quest’anno il teatro dei bambini
diventa maggiorenne - spiega il di-
rettore del teatro, Angelo Chirico -
Ritorna l’esperienza bella e festosa
dedicata ai bambini e alle famiglie,
nello spirito più profondo del San
Giuseppe:quello di vedere il teatro
come  momento di festa e gioia.
Ci sarà un grande coinvolgimento
del pubblico,con sorprese mirate a
prolungare l’effetto dello spetta-
colo al di fuori dello spettacolo
stesso: la merenda, la banda per gli
auguri di Natale, la sfilata con le
maschere a Carnevale. Lo spetta-
colo che colora la vita delle fami-
glie: il teatro è anche questo.
Si tratta di un momento fortemen-
te pedagogico di incontro, che a

Brugherio ha sempre ottenuto nu-
meri molto alti, credo in assoluto i
più alti. Le compagnie teatrali
spesso sgranano gli occhi quando
vedono la sala piena. Siamo molto
contenti».
Primo appuntamento, domenica
25 ottobre alle 16 con lo spettacolo
“Aladino e il genio della lampada”.
La classica fiaba delle “Mille e una
notte” sarà raccontata da grandi
pupazzi animati a vista da un nar-
ratore, che «gli dà vita e voce me-
scolando il teatro d’ombre, tipico

Domenica 25 ottobre -  ore 16
Teatrino dell'Erba Matta
ALADINO E IL GENIO DELLA LAMPADA
di e con Daniele Debernardi
Teatro d'attore e sagome  - dai 4 anni

Domenica 8 novembre -  ore 16
Teatro Pirata di Jesi
CINDERELLA VAMPIRELLA
con Francesco Mattioni, Pamela Sparapani
Teatro di figura e burattini  - dai 4 anni

Domenica 13 dicembre -  ore 16
Teatro Daccapo
VIAGGIO ALLA VIGILIA DI NATALE
con Angelo Ceribelli
Teatro di narrazione  - dai 3 anni

Domenica 17 gennaio -  ore 16
La Baracca Teatro Testoni
GULLIVER
di e con Stefano Filippini
Teatro d'attore - dai 5 anni

Domenica 7 febbraio -  ore 16
Teatro Evento di Vignola
VERDINO E IL PENTOLONE DEGLI GNOMI
con Cristina Bartolini, Massimo Madrigali
e Tzvetelina Tzvetkova
Teatro d'attore e pupazzi  - dai 3 anni

Martedì 16 febbraio -  ore 16
Teatro dell'Aleph
LA GRANDE FESTA DI CARNEVALE   
Per tutta la famiglia

IL CARTELLONE

Grandi spettacoli per piccoli spettatori
Comincia il «Teatro delle famiglie»

del mondo orientale, al movimen-
to delle scenografie, in legno e di-
pinte a mano, che formano dodici
ambienti totalmente diversi nell’ar-
co di un’ora di spettacolo», come
spiegano gli attori del Teatro del-
l'Erba Matta. Lo spettacolo si inse-
risce nell’ambito della Festa del
Teatro, la kermesse regionale dedi-
cata all’arte della scena. Per l’occa-
sione, il biglietto d’ingresso costerà
3 euro.La campagna abbonamenti
della rassegna è già aperta. Fino a
sabato 24 ottobre è possibile ac-

Da sinistra:
scene da
Aladino e il
genio della
lampada,
Cinderella
vampirella,
Verdino e 
il pentolone
degli gnomi e
Viaggio alla
viglia di Natale

In basso:
un momento 
di Gulliver

quistare il carnet per i sei spettacoli
in cartellone al prezzo di 15 euro
per i bambini e i ragazzi, 20 euro
per gli adulti, presso la libreria Pa-
role Nuove nel Centro Commer-
ciale Kennedy di Brugherio.
Si possono avere anche i biglietti
per i singoli spettacoli al prezzo di 4
euro per bambini e ragazzi e 5 euro
per gli adulti. I biglietti si potranno
acquistare mezz'ora prima dell'ini-
zio dello spettacolo presso il Botte-
ghino del Teatro.

Marco Sangalli

CINECIRCOLO

Il Bresson svela
il segreto 
di Mussolini
Nella vita di Mussolini c’è
uno scandalo segreto: una
moglie e un figlio - concepi-
to, riconosciuto e poi nega-
to. Questo segreto ha un no-
me: Ida Dalser. Una donna
che grida la sua verità, no-
nostante il disegno del regi-
me di distruggere ogni traccia che la colleghi al Duce.
Ida Dalser è una minaccia, una donna da rinchiudere
in un ospedale psichiatrico - lontano dal figlio, dalla fa-
miglia, dalla gente - dove tuttavia, continua a rivendi-
care il suo ruolo di moglie legittima del Duce e madre
del suo primo figlio maschio Benito Albino Mussolini.
«Vincere» sarà al Bresson mercoledì 21, giovedì 22,
venerdì 23 ottobre, ore 21. Ingresso 3 euro con tessera
(5 euro). Il trailer del film è visibile su www.sangiusep-
peonline.it/cineottobre
Vincere - regia di Marco Bellocchio

Drammatico, Italia 2009, 128 min.

VOLONTARIATO

L’Avo
in piazza
si presenta
L’Avo, associazione
dei volontari ospeda-
lieri, si presenta. Sa-
bato 24 ottobre gli
aderenti dell’orga-
nizzazione, che assi-
ste i residenti del “Bosco in città” e di “Villa Paradiso”,
organizzano una serie di banchetti nelle principali piaz-
ze della città. L’occasione è la prima giornata nazionale
dell’Avo, che si svolge su tutto il territorio nazionale.
Come simbolo dell’evento è stata scelta una bottigliet-
ta d’acqua, che sarà regalata a chi si avvicinerà ai gaze-
bo. Appuntamento in piazza Cesare Battisti dalle 8 alle
13, in piazza Roma dalle 17 alle 19, in via M. L. King dal-
le 17 alle 19, in piazza Togliatti dalle 20 alle 21,30, da-
vanti alla chiesa di Sant’Albino dalle 17 alle 19 e all’in-
terno delle due residenze per anziani.

PACE

Sabato 17 maratona di letture
Oggi, sabato 17 ottobre  all’auditorium comunale avrà
luogo una “maratona” di lettura dal titolo “Passi di pa-
ce”. Nel pomeriggio (dalle ore 15 alle 19) lettori ap-
passionati e dilettanti, tra cui diversi esponenti del vo-
lontariato cittadino, leggeranno brevi testi ispirati alla
cultura della pace e della nonviolenza, specificamen-
te declinati sulla questione israelo-palestinese.  L’ini-
ziativa è collegata con la "settimana per la pace" in
Medio Oriente, che si è svolta dal 10 al 17 ottobre  con
una delegazione italiana  di 400 persone.

RETTIFICA

Per un errore, sul numero scorso, abbiamo indicato in
200 gli esuberi della Teximpianti- Vitrex. Il numero cor-
retto invece è 60. 200 sono i dipendenti complessivi.

Claudio Pollastri presenta “Le opere”
“Letteratura e beneficenza” è il titolo della serata
che si svolgerà giovedì 19 novembre alle ore 21,
ingresso libero, presso l’Auditorium civico di via
S. G. Bosco, 29 a Brugherio. Un’appuntamento,
ormai abituale, in cui lo scrittore Claudio Pollastri
presenterà il suo nuovo romanzo dal titolo “Le
opere”. «Non è un solo romanzo - precisa - ma
un volume di circa 1.000 pagine che raccoglie 31
romanzi.È un po’ il bilancio di una vita letteraria e
non solo. E, come in tutte le compilation che si
rispettino, vi sono 30 successi, o più semplice-
mente romanzi già pubblicati, e un inedito». La
serata, che ha il patrocinio del Comune di Bru-
gherio e della sede locale dei Lions, sarà introdotta da un mini-
concerto del Quartetto del Teatro alla Scala. Proseguirà con un
talk show tra don Antonio Mazzi e Chodup Lama il portavoce in
Italia del Dalai Lama.«La presenza che mi preme sottolineare e dà
il titolo all’evento - puntualizza Pollastri - è quella di un rappresen-
tante della sede milanese dell’Unicef per illustrare il progetto al

quale verrà devoluto il ricavato della vendita del
mio libro.Chi acquista il volume,dal costo di 30 eu-
ro, nella serata o nei mesi successivi nelle due libre-
rie che condividono l’operazione-solidarietà, l’Ami-
co libro e Parole nuove, sa che i suoi soldi aiuteran-
no l’Unicef nella costruzione di una scuola in Afri-
ca».Una collaborazione quella con Unicef che risale
al 1984 quando lo scrittore vinse un premio lettera-
rio il cui compenso veniva direttamente devoluto al-
la sede di Lugano dell'Unicef.
Alla serata interverranno anche Mario Furlan, fon-
datore dei City Angels e il primario del reparto di
leucemia infantile di Monza, un reparto di eccellen-

za a livello mondiale. «Ci tengo a ringraziare il sindaco Maurizio
Ronchi - conclude lo scrittore - che ha condiviso subito l'iniziativa
mettendo a disposizione l'Auditorium e tutto l'apparato organiz-
zativo.Un ringraziamento particolare ai Lions e al presidente Pie-
rangeloVilla sempre disponibile a sostenermi nelle iniziative cul-
turale e di beneficenza». Anna Lisa Fumagalli

All’Auditorium una serata Unicef all’insegna della cultura e solidarietà




